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LA BANCA DELLA VALDICHIANA
CO RTO NA 
Via Guelfa, 4

CAMUCIA 
Via Gramsci, 15

CASTIGLION FIORENTINO 
Viale Mazzini, 120 m

POZZO DELLA CHIANA 
Via Ponte al Ramo, 2

CORTONA  -  Palazzo Mancini-Semini (Crislofanello) XVIsec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

TERONTOLA 
Via XX Settembre, 4

24 ore su 24, e in ogni giorno dell’anno, 
migliaia di sportelli automatici 
di tutte le banche italiane 
vi assicurano il contante immediato.
Senza fare code, 
dove e quando volete.
Semplicemente con una carta 
di prelievo Bancomat.
Ed è facile avere una carta 
di prelievo Bancomat; 
basta richiederla alla filiale della 
b a n c a  p o p o l a r e  c i i  c o r t o n a  
dove avete il vostro conto corrrente.
Come è altrettanto facile usare 
una carta di prelievo Bancomat: 
basta inserirla nello sportello 
automatico e comporre 
il proprio codice segreto 
per avere subito il denaro richiesto. 
Chiedete una carta di prelievo 
Bancomat e la vostra banca 
sarà sempre con voi.

BANCOMATi
Ufficio Cambio 
Exchange Office 
Wechselstube 
Bureau de Echange

banca popolare dì cortona

banca 
popolare 
di cortona

D irezione A m m in is tra tiva  630319 Sede C ortona Direzione 630316 A genzia Camucia Direzione 630323
Area Servizi 
Telefax
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Sportello
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630324
677766
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- LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO -

banca 
popolare 
di cortona

The Cock’s 
Den

ristorante - pizzeria
VIA NAZIONALE 78 

CORTONA

LE' TE'

” 7 (fi

PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892 
Cortona Anno XCIX N. 18 - 30 Ottobre 1990 Lire 1.500

VtttUtnr tii €'€»ru»nt» te4. OÎ 7̂ /€77H49
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La crisi, se sarà crisi!, è esplosa 
aH’improvviso per una questione 
di poco conto e perciò più sinto­
matica dei rapporti che esistono 
airinterno della maggioranza so­
cialcomunista.

C’era da rinnovare la commis­
sione edilizia, ma i socilisti avreb­
bero voluto “congelare” quella 
della scorsa legislatura almeno fi­
no a quando non fosse approvata 
la proposta di modiffica della stes­
sa commissione che dovrebbe av­
venire entro il 31 dicembre.

Di parere opposto i comunisti 
che, dopo un’animata discussione 
e rincontro dei capigruppo, deci­
devano di andare alla votazione 
presentando tre nominativi: Fa- 
brizzi (architetto), Ciubini (geo­
metra) e Remo Ceccarelli (ex pre­
sidente delia circoscrc'.ione n. 5 
-Camucia).

Anche la DC presentava un 
suo candidato, il geometra Santi 
Tiezzi che se eletto sarebbe risul­
tato confermato. I

Espletata la vot^csione e fatto lo 
spoglio delle schede, tra le qcali 
non c’erano quelle dei socialisti 
che avevano deciso di astenersi, 
sono risultati eletti Fabriz.zi (15 
voti), Ciubini (15 voti) e Santi 
Tiezzi che di voti ne ha avuti 13, 
due in più di Ceccarelli.

La sorpresa è stata grande per­
chè il rappresentante della DC per 
passare aveva beneficiato di al­
meno quattro voti dei comunisti.

I socialisti hanno gridato allo 
scandalo e non solo per la nomina 
del Tiezzi, ma anche di Vittorio

Ciubini che, eletto nella passata 
legislatura nelle liste del rè i alla 
circoscrizione della Val di Pierle. 
di cui era stato anche presidente, 
in questa si è presentato come in­
dipendente per il PCI ed è stato 
eletto consigliere comunale.

I socialisti “si sono legati al di­
to” questo affronto perchè sem­
brerebbe che ci fosse anche un 
veto deciso al momento dell’ac-

servizio di Romano Santucci

cordo per formare la giunta, per­
chè il Ciubini non avesse nessun 
incarico.

La situazione che si è creata, 
perciò ha fatto temere la fine del­
l’attuale maggioranza, ma nel cor­
so della settimana i contatti tra i 
componenti la Giunta dovrebbe­
ro aver ricucito lo strappo, anche 
se la situazione continua ad essere 
tesa. Continua a pag. 16

La convegnìstìca rìequìlìbra 
la stagione turistica

A— ___i: D_________servizio di Romano Santucci

Nella foto: La delegazione di 
insegnanti giapponesi nell’au­
la magna della Scuola Media 
“P. Berrettini” dove ha avuto 
uno scambio di idee con i do­
centi di questa scuola
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Cultura e turismo a Cortona 
vanno a braccetto, anzi mai 
come quest’anno la convegni- 
stica ha dato una mano ad un 
settore che per diverse ragioni 
nel colmo dell’estate “era an­
dato in crisi”.

Il campionato del mondo in 
Continua a pog. 9

La sentenza n. 345 della 
Corte Costituzionale, annul­
lando le leggi lottizzatrici della 
Regione Sicilia, ha dato un 
energico colpo di spugna alla 
vergogna dei concorsi 
pubblici-farsa, risultato illu­
minante della democrazia par­
titica del nostro Paese.

Era tempo che qualcuno 
dotato di quell’autctoritas lati­
na sconosciuta ai più ci pen.sas- 
se.

Lo scandalo ed il malco­
stume erano veramente da 
“terzomondo”.

È bene affrontare il proble­
ma anche da queste colonne, 
riproponendo i termini espres­
si dalla Corte. Tutte le Regio-

Le circoscrizioni 
e l’Araba Fenice

È la fede degli amanti /  co­
me VA rata Fenice /  che ci sia 
ciascun lo dice /  ma dove sia 
nessun lo sa

1 versi sono del Metastasio, 
poeta della settecentesca Ac­
cademia dell’Arcadia. Versi 
noti e adatti al nostro tema. 
Data la realtà delle cose, non ci 
vuole molta fantasia nel sosti­
tuire la malfamata “fede degli 
amanti” con le nostre Circo- 
scrizioni.

Nel nostro territorio, infatti, 
mancano all’appello qulache 
Consiglio Circoscrizionale, 
nonostante la regolare elezione 
del mese di maggio scorso. I 
più informati dicono che i par­
titi sono nella fase interlocuto­
ria, ma, intanto, “si mena il can 
per l’aia” perchè, dice la mag­
gior parte, le Circoscrizioni 
non interessano più nessuno.

Va detto che i cittadini ac­
colsero con molto favore il 
nuovo ordinamento sulle 
autonomie locali e in partico­
lare le norme dell’aprile del 
1976 sulla partecipazione dei 
cittadini alla direzione e alla 
gestione della cosa pubblica, in 
attuazione del principio di 
autonomia, sancito dall’artico­
lo 128 della nostra Costituzio­
ne. Va ricordata l’atmosfera di 
entusiasmo, in cui si svolse a 
Cortona dal 20 a 22 ottobre 
del 1978, un significativo 
Convegno sull’argomento, al 
quale portarono il proprio

contributo i Comuni di Arez­
zo, Como, Firenze, Livorno, 
Monsummano Terme, Nova­
ra, Perugia, Pistoia e Prato.

In quella circostanza, qual­
cuno parlò delle Circoscrizioni 
come di un evento provviden­
ziale per rinnovare il Paese, per 
risanarlo, per governarlo in 
modo nuovo. Alcuni si prodi­
garono con suggerimenti e 
proposte e anche con critiche 
nel migliorare la formula, con 
l’adattarla con maggiore inci­
sività alle aspettative della gen­
te. Tutti, insomma, si trovaro­
no d’accordo nel credere che le 
Circoscrizioni erano l’occa­
sione propizia per opporsi al­
l’individualismo esasperato e 
alla disgregazione della società 
civile.

Ma non c’è stato neppure il
Continuo o pog. 16

11 g io r n a le  
esce in ritardo

Per un guasto della foto­
composizione a cavallo del 
ponte festivo dei Santi il 
giornale non è potuto uscire 
nella data preventivata.

Nel mentre ci scusiamo 
con i lettori confidiamo nella 
loro disponibilità e li ringra­
ziamo perché sono già giunti 
in direzione numerosi abbo­
namenti di rinnovo per il 
1991.

co rte !!!
ni, non solo la Sicilia, hanno 
specifiche leggi in materia di 
assunzioni e composizione di 
Commissioni esaminatrici: tut­
te, nelle stesse maniere, preve­
dono presenze politiche e sin­
dacali in condizioni di esclusi­

vità o stabiliscono che siano i 
sempiterni politici a scegliere i 
“tecnici” necessari, che sono 
quindi di nomina meramente 
politica.

Ma non basta: la composi- 
Continuo o pog. 16

G. B. Shaw Peter T. Manicas
UN SOCIALISTA STORIA E FILOSOFIA

ASOCIALE DELLE SCIENZE SOCIALI
prefazione di

Francesco Marroni
Brillante satira di un pregiu- Un contributo interessante e
dizio sociale, una commedia originale al dibattito in corso

arguta e vivace. sulla filosofia  delle scienze
irresistibilmente godibile. sociali.
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Una “S.r.l.” al posto deU’ A .P.T.
Il sindaco Ilio Pasqui ed il 

presidente della Delegazione 
cortonese dell’Associazione 
Commercianti Giuliano Mo- 
lesini, dando seguito a prece­
denti rispettive prese di posi­
zione sulla reale esigenza di 
avere in loco una Azienda di 
Promozione Turistica, hanno 
ribadito congiuntamente tale 
necessità in occasione di un in­
contro avvenuto nella sede 
comunale domenica 21 otto­
bre.

AI suddetto incontro, pro­
mosso da Sabatino Madiai, 
presidente dell’Associazione 
Commercianti della Provincia 
di Arezzo e vice presidente na­
zionale della Confcommercio, 
per una disamina generale sul­
la Legge regionale numero 9 
del 23.2.1988: “Organizzazio­
ne turistica della Regione To­
scana”, oltre ai sopradetti, era­
no presenti il presidente e il 
direttore dell’Apt di Arezzo 
Giovanni Daveri e Ugo Balde- 
si, il presidente della Camera 
di Commercio Aretina Bianco 
Bianconi ed il presidente del 
Lyons Club Cortona Valdi- 
chiana Torquato Tenani.

Premesso che tutti i parteci­
panti all’incontro hanno con­
venuto che Cortona, per la va­
riegata attività sinora svolta, è 
divenuta un emergente polo di 
interesse turistico, il sindaco ed 
i rappresentanti dell’Associa­
zione Commercianti hanno ri­
badito le note preoccupazioni 
sul fatto che l’inglobamento di 
Cortona nell’Apt di Arezzo, al 
di là delle buone intenzioni dei 
componenti il Consiglio, ri­
schia di limitare o di interrom­
pere il modello “cortonese” di 
turismo culturale, che ha con­
sentito negli ultimi tempi (non 
certo favorevoli) di aumentare 
notevolmente le presenze turi­
stiche. A tal fine, i sopradetti.

richiamandosi ai pronuncia- 
menti formulati a suo tempo 
dal Consiglio comunale, non­
ché alle prese di posizione ed 
alle iniziative condotte o as­
sunte dai partiti e dalle varie 
associazioni locali, hanno 
espresso la comune volontà di 
intraprendere concrete inizia­
tive unitarie, coinvolgendo tut­
te le realtà politiche, economi­
che, sociali e culturali del terri­
torio, per chiedere con forza 
alla Regione Toscana la revi­
sione della Legge anzidetta 
nella parte in cui sono deter­
minati il numero e gli ambiti 
territoriali delle Apt e quindi 
l’istituzione di tale organismo 
in Valdichiana con sede in 
Cortona.

In questa direzione inten­
dono muoversi anche la presi­
denza d e ll’Associazione 
Commercianti di Arezzo ed il 
L yons C lub  C o rto n a -  
Valdichiana, che hanno an­
nunciato un incontro con i 
rappresentanti locali in seno al 
Consiglio regionale toscano: 
gli assessori Tito Barbini e 
Claudio Carosi ed il consiglie-

Servizio di Cado Guidorelli

re Girolamo Presentini.
Da parte dei rappresentanti 

del’Apt provinciale e della 
Camera di Commercio, oltre 
alla piena comprensione per la 
legittima richiesta, sono stati 
espressi lusinghieri apprezza­
menti sul buon esito della sta­
gione turistica cortonese che 
sta per conlcudersi e sul lavoro 
svolto in questa direzione dal­
l’Amministrazione comunale 
e dalla società “Cortona Svi­
luppo Srl” che, con adeguate e 
qualificate iniziative, hanno 
consentito di salvare un 1990 
sfavorevole.

A proposito della “Cortona 
Sviluppo Srl”, che nella ma­
laugurata ipotesi di un enne­
simo veto regionale all’anzi- 
detta richiesta potrebbe dive­
nire una sorta di organismo so­
stitutivo dell’Apt, il presidente 
Molesini ha annunciato l’in­
tendimento dell’Associazione 
che rappresenta di voler con­
tribuire al suo potenziamento, 
con l’apporto di un congruo 
sostegno economico e con il 
conseguente ingresso negli or­
gani societari.

di Nicola 
Caldarone

Dum Romae consolìtur...

DCin
L ’ultima tornala elettorale 

nel mentre ha portalo il PCI 
sotto il fatidico 50%, ha dato 
alla DC cortonese un insperato 
aumento di voti anche se non si 
è tradotto in aumento di seggi 
in consiglio comunale.

Ebbene alla dato odierna i 
nove consiglieri non sono an­
cora riusciti ad eleggere nel 
proprio seno il nuovo capo­
gruppo tanto è vero che in un 
ultimo consiglio comunale c ’è 
stato un dibattito poco simpati­
co tra due consiglieri perché 
uno di questi aveva assunto a 
nome della DC impegni con il 
sindaco.

letargo?
A distanza di tanti mesi è 

poco comprensibile questa as­
senza di figura istituzionale e 
confidiamo che in tempi ormai 
veramente ristretti la DC risol­
va nel suo interno il dilemma e 
proceda a quanto previsto per 
statuto.

E difficile fare previsioni sul 
nome perché sappiamo che so­
no in parecchi a volerlo fare, 
ma veti incrociati ne impedi­
scono una maggioranza.
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Questo titolo, che si com­
pleta con Saguntum expugna- 
lur, prende lo spunto da una 
recente mozione firmata da 84 
parlamentari con cui chiedono 
alla Camera di pronunciarsi 
sulla possibilità “di realizzare 
forme di sperimentazione per 
l’insegnamento della lingua la­
tina a cominciare dalle scuole 
elementari”.

Ma questo titolo ha anche 
un significato e riflette, tra l’al­
tro il nostro pensiero su questa 
iniziativa: Mentre a Roma si 
tiene consiglio, Sagunto viene 
espugnata.

La frase è di Tito Livia, trat­
ta dal capitolo XXI delle sue 
Storie. Ma è una frase che si 
vuol citare per bollare l’igna­
via di coloro che perdono 
giornate intere in consultazioni 
e inproposte scriteriate, senza 
mai arrivare ai fatti, senza mai 
prendere una determinazione.

La consuetudine che ab­
biamo con questa lingua clas­
sica e una certa esperienza del­
la Scuola ci rendono scettici 
sulla mozione. E con molto re­
alismo crediamo che sia il soli­
to polverone per distrarre l’at­
tenzione dalla grave crisi che 
paralizza questa Istituzione in 
ogni ordine e grado.

E mentre le scuole europee 
puntano sulla formazione lin­
guistica degli studenti, sulla

conoscenza di almeno di due 
lingue straniere, i nostri politici 
ripropongono lo studio di una 
lingua incapace di eliminare 
queirevidente impaccio che i 
nostri giovani dimostrano nei 
loro soggiorni all’estero.

Che il latino sia importante 
è fuori dubbio, ma lasciandolo 
studiare a chi ha buoni propo­
siti e presenta particolari sim­
patie per l’approfondimento 
degli studi umanistici, e met­
tiamo da parte quello spirito 
da crociata che, secondo la 
mozione, “può eliminare il ri­
schio di una generale emargi­
nazione a favore della coloniz­
zazione operata dalla lingua 
inglese-americana sulla base 
della situazione economica e 
politica odierna dell’Occiden- 
te”;

E semplicemente banale il 
credere che l’egemonia lingui­
stica degli anglo americani 
possa essere contrastata da un 
po’ di latinuzzo introdotto nel 
nostro già tanto disastroso or­
dinamento scolastico.

A furia di fare crociate, i 
firmatari della mozione hanno 
smarrito il senso della Storia 
che si muove e si evolve e non 
si sono neppure accorti che il 
muro di Berlino non c’è più e 
che l’unità della grande Ger­
mania è praticamente cosa fat ■ 
ta.

Al Club Moda Mary 
vendita a prezzi favolosi
Da giovedi 8 novembre nel punto vendita in via Guelfa 11 il Club 
Moda Mary realizza per rinnovo locali una totale liquidazione a 
prezzi favolosi. Questo antico negozio del centro storico realizza fino 
alla vigilia di Natale questa operazione a vantaggio dell’utente.
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Una biografia dì 
Umberto Morra

Alfonso Bellando, torinese, 
dirigente della Società Italiana 
per l’Organizzazione Interna­
zionale, è autore di una biogra­
fia su Umberto Morra di La- 
vriano, uscita di recente a cura 
della Casa Editrice Passigli di 
Firenze.

Attraveso la diretta cono­
scenza ed avvalendosi di nu­
merose ed autorevoli testimo­
nianze, l’Autore tratteggia 
abilmente il profilo di questo 
gentiluomo di campagna, co­
me ebbe a definirlo Alberto 
Moravia, testimone, o meglio 
spettatore, di grandi eventi po­
litici e sociali (...il culto e la 
capacità di vivere all’ombra 
dei grandi, per dirla con Giu­
liana Benzoni che del Morra fu 
amica).

La figura ne esce a tutto 
campo, dalla fanciullezza per­
corsa dal crudele fremito della 
malattia che l’accompagnerà 
per sempre segnando l’uomo, 
alle vicissitudini inquiete di 
molteplici esperienza rischia­
rate dalla cultura ma avare di 
autentiche gioie.

L’impegno di Morra, Bel­
lando lo fa comprendere al let­
tore, stava nel farsi mai prota­
gonista del moniento storico, 
piuttosto figura di contorno 
.senza perdere, proprio per 
questo, un’intima autonomia 
di movimento che lo portava 
volta per volta in mezzo alle 
cose o a rifugirarsi nella sua 
Cortona, lontano dai clamori.

Così Norberto Bobbio nella 
prefazione al volume:

"...Morra era imieme seden­
tario, tanto da apparire pigro, e 
mobilissimo, viaggiatore in­
stancabile, anche negli anni 
della vecchiaia: radicato pro­
fondamente nella terra di To­
scana, nonostante l ’origine 
piemontese, ma insieme co­
smopolita, un bell’esempio, dif­
ficile da imitare, di cittadino 
del mondo. A veva conoscenze 
e amicizie dappertutto, negli 
ambienti e nei paesi più diversi 
Si trovava a suo agio tanto coi 
contadini dei suoi paesi quanto 
con l ’eletta compagnia degli 
ospiti della villa di Bernard Be­
renson, di cui fu  uno dei fre­
quentatori più assidui ed ama­
ti Sembrava un uomo schivo.

ed era invece socievolissimo. 
Con versalore affabile e discre­
to, aveva una grande curiosità 
di sapere, più di sapere dagli 
altri che d ’insegnare agli altri. 
A nche negli ultimi anni ama va 
stare coi gio vani per capire che 
cosa pensavano, non certo per 
fare loro delle prediche... “

Attraversò gli anni del fa ­
scismo senza mai piegarsi, con 
serentià, come se il non aderi­
re, il restare appartato, isolato, 
controllalo, inviso ai potenti 
del tempo, fosse la cosa più 
naturale del mondo. Ma era 
confortato dalla speranza, anzi 
dalla certezza, che presto o 
tardi sarebbe tornata anche nel 
nostro paese la libertà La fine 
della dittatura cambiò radi­
calmente la sua vita: da quieta 
e solitaria diventò improvvi- 
.samente febbrile e sempre in 
mezzo alla gente. Ma non mutò 
il suo animo. Rimase fedele ai 
suoi ideali, alle sue aspirazioni 
verso una convivenza libera e 
civile, per cui sin dall’inizio 
aveva detto perentoriamente 
"no” al fascismo..."

Questo alto senso della li­
bertà e l’anelito ad un’idealità 
sovranazionale. restano le ca­
ratteristiche umane e sociali 
più salienti dell’uomo Umber­
to Morra, insieme ad un desi­
derio di vita che s’intuisce na­
scosto, ma forte, nel suo desti­
no.̂

E il Diario che parla, nel 
lontano 26 marzo 1956/“...c’è 
un’altra forma di carità: accet­
tarsi. Questo fa che anche gli 
altri ...accettino e si accettino. 
E ottenere che uno si accetti 
(cioè, smetta di distruggersi) 
può essere il più alto atto d’a­
more...”.

Isabella Bietolini
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Iniziata la stagione di prosa 
al Teatro Signorelli

È di scena il musical. La sta­
gione di prosa al “Signorelli”, 
quest’anno, sarà ufficialmente 
inaugurata da “A corus line” 
di Michael Bennet. Il celeber­
rimo show viene presentato, in 
allestimento italiano, dalla 
Compagnia della Rancia, per 
la regia di Saverio Marconi.

I sogni, le aspirazioni di un 
gruppo di ballerini, pochi eletti 
“sopravvissuti” a una severa 
selezione, si raccontano sul 
palcoscenico, alternando mo­
menti di irrefrenabile esube­
ranza ad attimi di profonda 
poesia. Il tutto scandito sapien­
temente dalla musica, vero 
modulo espressivo di ogni sin­
golo interprete. Le tavole del 
palscoscenico, dove tutto è fin­

zione, divengono a pex:o a po­
co quelle della vita quotidiana, 
secondo la fantasmagorica 
simbologìa di cui solo il teatro 
è capace ed artefice indiscusso.

Cosi, brandelli di esistenza vis­
suta cantati e ballati, talvolta 
amari, talvolta buffi o para­
dossali, si ripropongono al 
pubblico come le fasi di una 
seduta psicoanalitica. L’espe­
rimento dell’autore, Michael 
Bennet, ne rivela ben presto la 
piena riuscita: la sua è un’avvi- 
cente miscellanea di musica, 
coreografie, parole, interpreta­
te, sofferte, vissute dagli attori, 
versatili istrioni. Nessun feno­
meno portentoso, nè alcuna 
stella, o subrette, o prima don­

na: sono tutti sullo stesso piano 
ed in primo luogo sono uomi­
ni, con la fragilità, il timore, la 
determinazione dello loro in­
dole.

E questi uomini, questi 
attori, martedì prossimo li ve­
dremo sulle tavole del “Signo­
relli”, protagonisti di ...una fa­
vola quotidiana. “11 fascino di 
questo show appartiene all’e­
terno bisogno di finzione, 
quando la curva del teatro in­
contra, complice un refrain, 
quella della poesia”. (Maurizio 
Porro, critico teatrale).

Lucia Bigozzi

A dieci anni (dalla morte

Guerriera Guerrieri
Cortonese di nascita, dedicò la 

sua vita alla Biblioteca Nazionale 
di Napoli, dove prestò ininterrot­
to servizio da quando, appena 
laureata, vi lavorò come volonta­
ria e di cui fu direttrice dal 1943 al 
1967.

Chiunque abbia potuto godere 
della sua intelligente compagnia, 
non può non aver notato le doti di 
dedizione e competenza con cui 
conduceva la sua attività domo- 
strando ammirevole energia nella 
sistemazione dell’Istituto Napole­
tano che, con lei, divenne un or­
ganizzato ed articolato comples­
so. II prof. Celestino Bruschetti 
amava ricordare come essi si sen­
tisse nell’anima una "difenditrice 
del libro” per cui non temè di 
opporsi energicamente ai tede­
schi, durante la seconda guerra 
mondiale, per salvare l’intero pa­
trimonio librario. E vi riuscì per­
chè la sua personalità incuteva ri­
spetto, data la fermezza di atteg­
giamento e di accenti.

La sua vita fu intensa. Infatti, 
oltre alla Biblioteca di Napoli, as­
solse onorevolmente al compito 
di Soprintendente bibliografica 
per la Campagna e la Calabria, di 
docente di biblioteconomia all’u­
niversità napoletana ed al magi­
stero di Salerno, di presidente del- 
l’A.I.B. per la sezione Campania e 
Calabria, di presidente della So­
cietà di Archeologia. Iz;ttcrc e 
Belle Arti.

Di lei Bendetto Croce scisse: 
“Ho stima grande per la dott. 
Guerrieri, direi, una profonda gra­
titudine perchè ho seguito nel pc- 
riixlo di guerra tutto quello che ha 
fatto a vantaggio delle Biblioteche 
di Napoli, che mercé sua sono 
sfuggite alle distruzioni tedesche 
...l’opera che essa svolge è gran­
demente benemerita agli studi 
della nostra città”.

Nel 1976, colpita da insidioso 
male alle gambe, sopportò con 
cristiana rassegnazioned l’ampu­
tazione e si ritirò nella sua Corto­
na a studiare e lavorare.

Sempre in compagnia della fe­
delissima Anna Canneti, che tut­
tora la ricorda con affetto immu­
tato, accoglieva nella sua casa gli 
amici cortonesi, sempre pronta a 
dare un suggerimento, un aiuto 
disinteressato.

Una sera il prof. Bruschetti mi 
telefonò: “È morta la Guerrieri- 
na” (così la chiamava affettuosa­
mente). Andai a trovarla: era se­
rena, come sempre, come quando 
indefessamente lavorava circon­
data dalla stima e daH’affetto, di 
tanti collaboratori che sempre la 
rimpiangono, lei, la “maestra dei 
bibliotecari”.

Nella Nardini Corazza
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La Battaglia del Trasimeno

T o p o g r a f ia  s t o r ic a  d e l  la g o  - 1  Per un confronto di esperienze

Delegazione di Giapponesi a Cortona

Dopo aver visto la topografia 
storica della Val d'Esse. affron­
tiamo lo studio del Lago Trasi­
meno, in special mtxio della sua 
sponda settentnonale. la più inte­
ressante per i fini che ci siano pro­
posti. Iniziamo subito a sgombra­
re il campo da eventuali equivoci 
nati dalla lettura della Carta di 
Leonardo rappresentante la Val- 
dichiana. Già abbiamo visto nel 
precedente numero che nè il Tra­
simeno nè altri laghi, potevano 
esistere, nel IH'’ secolo a.C. - ma 
neanche dopo - all’imbocco della 
Val d’Esse.

Abbiamo accennato, breve­
mente, che il Trasimeno non ha 
mai oltrepassato il Borghetto; ve­
diamo di dimostrare questa im­
portante affermazione. Per prima 
cosa è bene evidenziare, anche per 
chi conoscesse poco la zona, che 
l’abitato del Borghetto, posto a 
poche centinaia di metri fra il mi­
crorilievo della Badiaccia e le 
pendici di Puntabella, propaggine 
occidentale del Monte Melino.

Borghetto è il punto più basso 
fra il Trasimeno e lo spartiacque 
che separa il Lago dalla Valdi- 
chiana. Quindi, nell’eventualità 
che il Lago si fosse spostato più a 
settemtrione, avrebbe dovuto in­
teressare, necessariamente, il Bor­
ghetto ed inondare, quindi, questa 
area.

Già da tempo erano noti i re­
perti del periodo litico, rinvenuti 
dal Gamurrini “...in un campo vi­
cino..." ed altri materiali eneolitici 
provenienti da questa zona (A. 
Chetici, Materiali per una Carta 
Archeologica del Territorio Cor- 
tonese, pag. 187).

Venne inoltre rinvenuta una 
coppa vitrea con incisione paleo- 
cristiana assieme ad un cadavere, 
in una sepoltura dei primi secoli 
d.C. (Neppi Modona, Cortona 
Etrusca e Romana, pag. 164).

Recentemente, poi, durante al­
cuni lavori di scavo per realizzare 
dei locali seminterrati, proprio 
nella piazzetta del paese, nella 
proprietà del sign. Nello Capponi, 
furono rinvenuti alcuni reperti fit­
tili ed una fondazione di difficile 
datazione.

Questi elementi, posti a circa 
un metro e venti dal piano di 
campagna attuale, che è a quota 
260 m. affiorarono in concomi­
tanza di prospezioni geotecniche 
eseguite dalla dott. Benedetta 
Chiodini. Dalla relazione finale 
vediamo che per una profondità 
di sei metri circa, non compaiono 
elementi riferibili ad un fondo la­
custre recente.

Inoltre gli stessi strati geologici, 
molto compatti, farebbero pro­
pendere per un’esclusione di que­
sta area da fenomeni legati a lun­
ghe inondazioni del Trasimeno, 
perlomeno in epoca storica.

Vi è poi un’utile informazione, 
fornita dal sig. Ermanno Gambini 
abitante al Borghetto, che riguar­
da il rinvenimento di reperti, da­
tabili dal tardo villanoviano al 
tardo romano, nei pressi del cen­
tro abitato.

A poche centinaia di metri si 
trovava anche l’Abbazia de Vena 
che compare fin dal 1014 nella 
“conferma” da parte dell’Impera­
tore Enrico II a Farneta, dei pro­
pri possedimenti (Arch. Stato, 
Ar., doc. n. 1 ; vedi anche S. Felici, 
l’Abbazia di Farneta, pag. 125).

Questo documento fu giudica­

to in gran parte "spurio” dallo 
Scheneider (L’ordinamento pub­
blico nella Toscana medievale, 
pag. 330) ma fu ritenuto, dallo 
stesso autore, veritierio per ciò 
che concerneva i possessi del­
l’Abbazia.

Pur non volendolo ritenere 
autentico debbo, però, concorda­
re con S. Felici, quando afferma 
che “...spesso i documenti apocrifi 
erano paradossalmente più validi 
ed attendibili degli altri perchè i 
compilatori dovevano attenersi 
alla scrupolosa verità nell’intento 
di rendere lo scritto logicamente 
verosimile e non farlo discordare 
con una situazione di fatto univer­
salmente nota”.

Insomma per far passare qual­
che affermazione falsa, il docu­
mento doveva contenere molte al­
tre afermazioni veritiere.

Faccio anche un esempio. In 
questa conferma del 1014 com­
pare la Pieve di Confini. Questa 
Pieve, altomedievale, se non pa­
leocristiana, fu ricostruita in for­
me romaniche nel XII secolo. 
Ora, sopra il portale è incisa la 
data, ancora visibile, ANNO 
1165 (Felici); quindi se il docu­
mento del 1014 fosse stato redatto 
da falsari molto tempo dopo il 
1165 chiunque, non sapendo del­
la ricostruzione, avrebbe sostenu­
to la sua falsità richiamandosi a 
tale data ben visibile. E verosimi­
le, dunque, che questo documen­
to, pur spurio, oltre a contenere 
notizie veritiere, non sia così tardo 
come è stato talvolta ritenuto. 
Tanto più che un altro documen­
to, datato 1238, pur con certe dif- 
fernze dovute a mutate situazioni, 
in sostanza conferma il preceden­
te (Felici, pag. 131).

Mi sono indugiato su questo 
documento del 1014 perchè esso 
ci sarà utile anche nei successivi 
articoli.

Per adesso ci interressa perchè 
essi compaiono fra i luoghi posse­
duti dall’Abbazia di Farneta la 
Villa del Borghetto (potrebbe, pe­
rò, riferirsi a Borgonovo), la Chie­
sa di S. Martino vicino al Lago 
della Venella (la Badiaccia) e un 
luogo chiamato Quercia di Bello- 
fante posto fra il Bercione ed il 
Borghetto.

Al Bercione (quota 264 m.) è 
segnalata la chiesa di S. Angelo 
fin dal 1094 (Mancini, pag. 14). 
Essa compare nelle decime del 
1274-1278-1303-1330 (circa) e 
vi è ancora oggi la sua memoria
fra la popolazione.

Tutti questi elementi ci attesta­
no quanto sopra affermato. Vor­
rei adesso spuntare un’arma uti­
lizzata nell’interpretazione del le­
sto di Polibio. Siccome viene af- 
fermatoche Annibale teneva "... a 
sinistra la città di Cortona con i 
suoi monti e a destra il Lago Tra­
simeno” si è ipotizzato, con forza, 
che i monti detti “di Cortona” 
dovevano essere, inequivocabil­
mente, i monti da Cortona al Cu­
culo, al Melello, al Traforata e già 
fino al Ginezzo.

Ebbene, una fonte non sospet­
ta, che parla della nascita della 
Diocesi Cortonese, avvenuta nel 
1325, (Ms. 71, Bibl. Pubb. AR,

carta 101 v.) quando tratta delle 
chiese rimaste alla Diocesi Areti­
na dice “...Vila ac Parrochia S. 
Christophori de Piazzano ad 
RADICES MONTIS CORTO- 
NE...“. Tratta anche del “Castello 
e Chiesa Parrocchiale di S. Marti­
no del Borghetto”: un elemento in 
più da aggiungere ai precedent.

Ricapitoliamo teniamo bene in 
mente, per quando trarremo le 
conclusioni, i seguenti punti: I) il 
Lago Trasimeno non ha mai ol­
trepassato il Borghetto; 2) Col di 
Termini, Monte Castelnuovo e 
Poggio Capanne erano detti 
MONTI DI CORTONA.

La prossima volta indaghere­
mo l’area di Tuoro e tutti gli eie 
menti “scoperti” dal prof. G. Su­
sini.

Santino Gallorinl

Il nome della nostra piccola, 
antichissima città che nel tem­
po ha saputo mantenersi e rin­
novarsi, sino a divenire oggi 
non solo ambita meta di stu­
diosi e amanti dell’arte e del 
paesaggio, ma in alcuni settori, 
come appunto l’organizzazio­
ne scolastica, oggetto di studio 
e di comparazione, è conosciu­
to anche nel lontano Giappo- 
ne.

È infatti la seconda volta, 
negli ultimi tre anni, che dele­
gazioni giapponesi, in viaggio 
conoscitivo e di studio in Italia 
e in Europa, scelgono Corto­
na. La prima volta, nell’otto­
bre 1987, si trattò di un gruppo
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Camucia di Cortona (AR)

di psichiatri. Questa volta, in­
vece, di 23 insegnanti di scuole 
elementari, medie e medie su­
periori della regione di Akita, 
inviati dal governo giapponese 
in alcuni Paesi europei per un 
confronto di esperienze sui 
servizi scolastici in generale, 
nonché sulle metodologie di­
dattiche adottate da questi.

Giovedì 25 ottobre, dopo 
che il sindaco Ilio Pasqui e l’as­
sessore municipale alla “pub­
blica istruzione-cultura” 
Emanuele Rachini hanno ri­
cevuto nella sede comunale gli 
ospiti e porto loro il benvenuto 
della comunità cortonese, 
l’anzidetta delegazione ha dato 
inizio al programma di lavoro 
prefissato per i due giorni di 
incontro-studio.

La prima tappa è stata la 
Scuola media “P. Berrettini” 
di Camucia, cui ha fatto segui­
to, nel pomeriggio, la consueta 
visita d’obbligo alla città ed ai 
suoi musei, facilitata in questo 
dall’Istituto Professionale di 
Stato “G. Severini”, che ha 
messo a loro disposizione, qua­
li guide, allievi della sezione 
“turismo”. Il giorno successivo 
c’è stato rincontro con ia 
Scuola elementare di Camucia 
ed infine la visita al Liceo Clas­
sico “L. Signorelli”.

Al termine delle sopradette 
visite, nel corso delle quali c’è 
stato un proficuo scambio d’i­
dee ed un confronto di espe­
rienze con gli operatori scola­
stici, le impressioni ed il giudi­
zio degli insegnanti giappone­
si, riassunti dal capo 
delegazione, sono stati alta­
mente favorevoli e positivi. Al 
di là delle avanzate metodolo­
gie attuate nelle scuole italiane 
- ha aggiunto - riteniamo che i 
buoni risultati raggiunti nelle 
scuole cortonesi, dipendono 
molto dall’impegno e dalle ca­
pacità degli operatori ed auto­
rità scolastiche e comunali.

Le due giornate cortonesi 
della delegazione giapponese, 
in procinto di continuare il 
viaggio studio in Francia, si 
sono concluse con un convivio 
presso un ristorante cittadino 
offerto dal dipartimento scola­
stico di Akita, al quale hanno 
partecipato rappresentanti del­
le scuole visitate.

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia ( A R ) - tei. 67665

“S. Maria delle Grazie” di Camucia-Calcinaio

A s s e m b le a  d e lla  M is e r ic o r d ia
Domenica 21 ottobre u.s. ebbe 

luogo in Camucia, nella Sala 
“Nuovi Incontri” (g.c.), l’assem­
blea ordinaria dei soci, il cui nu­
mero - modesto dapprima crebbe 
via via a riempire la sede della 
riunione.

Presidente i lavori - per delega 
del presidente nazionale della 
Confederazione delle Misericor­
die d’Italia - il dott. Guido Forna- 
sari, governatore dell’Arciconfra- 
ternita d’Arezzo e membro del 
consiglio nazionale. Intervennero, 
ospiti graditi, il p.a. Silvio Santic- 
cioi ed il comm. rag. Francesco 
Nunziato Morè (rispettivamente 
governatore della Misericordia di 
Cortona e consigliere nazionale) 
il rag. Giovanni Nasorri (in rap­
presentanza della Sezione di Mi­
sericordia e presidente del Grup­
po donatori di sangue di Teronto- 
la), il p.i. Giuseppe Ciaccini (se­
gretario dell’A.V.I.S. cortonese, 
in rappresentanza anche del pre­
sidente di tale Associazione).

Il nostro governatore ing. Cor­
rado Catani, dopo il saluto agli 
ospiti ed ai soci presenti, invitò il 
Correttore spirituale ad elevare - 
prima d’aprire l’assemblea - una 
preghiera a Dio, cui fu aggiunta 
una lettura ed una rifle.;sione su 
una della “Lettera” d; San Paolo.

Poi, a cura del segretario f.f., fu 
letto il verbale della riunione as­
sembleare dell’anno scorso. Esso - 
messo a voti - fu approvato all’u­
nanimità. Ripresa la parola, il go­
vernatore presentò l’attuale com­
posizione del Magistrato, che 
resterà in carica sino al 1992. Se­
guì il resoconto morale dell’attivi­
tà svolta dal sodalizio nell’anno 
1989. In sintesi vi si rilevano i 
seguenti dati operativi:
a) Servizi di pronto intervento 
con autoambulanza n. 197 per un 
totale di Km. 15.575. Il personale 
addetto all’espletamento di que­
st’attività è costituito da una cin­
quantina di volontari, in possesso 
d’esperienza e professionalità, 
com’è evidenziato deU’iscrizione 
all’albo nazionale dei soccorritori 
e, per i nuovi proseliti, dal conse­
guimento dell’attestato di fre­
quenza del IV corso per infermieri 
d’ambulanza, organizzato dalla 
Misericordia d’Arezzo.
b) Trasporti n. 106, di cui 29 gra­
tuiti per soci defunti. A questo 
punto ring. Catani invitò i presen­
ti ad alzarsi in piedi per un minuto 
di raccoglimento. In particolare 
fu ricordalo il cav. Domenico 
Santucci, che una trentina d’anni 
fa ricopri la carica di governatore.
c) Raccolta e spedizioni di 51 sca­
toloni di generi alimentari e di 
medicinali per aiutare la popola­
zione della Romania.
Fu altresì precisato che le dona­
zioni di sangue effettuate nel 1989 
dal nostro Gruppo “Fratres” fu­

rono soltanto 27, cui ne vanno 
aggiunte altre 72 offerte nei primi 
nove mesi del c.a., dopo la riorga­
nizzazione operata dal nuovo pre­
sidente sig. Giuseppe Talli.

La Misericordia di Camucia- 
Calcinaio ha ormai superato mille 
iscritti; il citato Gruppo “Fratres” 
95 e quello “A.l.D.O." (donatori 
d’organi” che annovera soci nel­
l’ambito del nostro comune) ben 
160.

Siamo, dunque, una grande 
famiglia che svolge servizi di soli­
darietà umana con grande spirito 
di carità, ma l’opera del proseli­
tismo - cui fu dedicata anche la 
“Giornata del Volontariato” il 10 
e r  11 giugno ’89 -va proseguita in 
lutti i settori di nostra competen­
za. Per questo il governatore in 
carica rivolse un appello ai pre­
senti - con preghiera che qui rin­
noviamo all’intera cittadinanz.a - 
affinchè s’incrementi il numero 
dei donatori di sangue e quello 
degli autisti, dei barellieri e dei 
telefonisti addetti al pronto inter­
vento ambulanza. Seguì, a cura 
del rag. Mario Catte ino, consi- 
glieie addetto al bilancio, la lettu­
ra del rendiconto e della nota dei 
sindaci '■evisori per l’esercizio fi­
nanziario r  gennaio - 31 dicem­
bre 1989. Tali documenti, già ap­
provati dal Magistrato il 30 aprile 
u.s. - dopo i chiarimenti del caso 
-vennero approvati anche dall’as­
semblea di cui sopra all’unanimi­
tà. Il governatore - precisato che il 
magistrato e la Giunta esecutiva 
affrontarono e risolsero nel mi­
gliore dei modi tutti i problemi 
presentatisi nel 1989 -ringraziò i 
Consiglieri, i Revisori dei conti, i 
Presidenti dei Gruppi “Fratres” 
ed “A.l.D.O.” (e qui menzionata 
l’abnegazione del maestro Ivan 
Landi), i Volontari del P.I. e tutti 
coloro che comunque collabora- 
no alla riuscita delle iniziative del­
la nostra Misericordia.

Dette, poi, la parola al sum­
menzionato doti. Fornasari, che 
espresse un giudizio ampiamente 
positivo sull’attività svolta da 
questo sodalizio. Quindi, con pa­
rola vibrante, trattenne l’uditorio 
sull’ampio spazio accordato in 
questi ultimi anni da Autorità ed 
U.S.L. alle associazioni di volon­
tariato e sottolineò che in que­
st’ambiente le nostre confraternite 
operano non soltanto in Toscana 
(dove nacquero nei centri mag­
giori già alcuni secoli fa), ma in 
molte altre regioni italiane. Egli 
conclude il suo dire precisando 
che “stimolare il ricorso alla cari­
tà” secondo il motto della nostra 
fratellanza, deve significare - per 
lo spirito di carità cristiana che ci 
distingue nei confronti dell’attivi- 
là pui nieiiloiia esercitata dalle 
altre Associazioni di volontariato 
operanti nel campo assistenziale -

“voler bene al prossimo”, quali 
testimoni dell’ispirazione cristia­
na che è la bandiera delle nostre 
misericordie.

Chiusa l’assemblea, seguirono 
la S. Messa nella chiesa parroc­
chiale di Camucia ed il pranzo 
sociale al ristornate “Il gambero”, 
dove erano più di cento commen­
sali. Qui - tra una portata e l’altra 
d’un ricco menu - furono distri­
buiti i seguenti attestati di bene­
merenza:
1 ) alla consorella Leoniina Valia- 
ni ed ai confratelli Dino Angori, 
Manlio Barbini e Attilio Gentili 
(per le note biografiche e di meri­
to si veda “L’Etruria” del 15 otto­
bre U.S.);
2) ai “Fratres” con 8 donazioni di 
sangue: Orsola Ande.ini, Pietro 
Brini. Pietro Castellani, Giorgio 
Ceccarelli, Fabio Fabiani, Angio­
lo Faralli, Antonio Gallorini, 
Giancarlo Lombardini, Alfredo 
Marconi, Argia Mazzieri, Carlo 
Palagi, Lucia Panchini, Giuseppe 
Talli, Fernando Ridoni, Paolo 
Tremori e Riviero Tremori;
3) ai “Fratres” con 16 donazioni 
di sangue (medaglia di bronzo); 
Bruno Borghesi, Dino Catozzi, 
Fernando Lodovichi e Paolo 
Mazzoli.

effevudue

Errata Corrige
Si rettifica, chiedendo scusa, 

per l’errore tipografico che si è 
verificato nella trascrizione 
delle offerte pervenute alla Mi-
se rico rd ia  di Cam ucia- 
Calcinaio, in memoria della 
sign.ra Pia Viti; non è stato sta­
to citato infatti l’offerta del sig. 
Pierozzi L. 100.000 e inoltre il 
sign. Fanelli ha devoluto al­
l’associazione L. 50.000 e non 
L. 10.000.

La redazione

NOTA
Condivido totalmente il 

suggerimento del Direttore, 
come collaboratore del giorna­
le chiedo a tutti i lettori e a chi 
abbia interesse a rendere più 
completo il giornale una fattiva 
collaborazione, nello stesso 
tempo ringrazio tutti coloro 
che fino ad oggi hanno dato il 
loro gradito contributo: gli stu­
denti di Camucia: Patrizio 
Storchi, Piero Martini, Silvio 
Adreani, il consiglio parroc­
chiale del Calcinaio, Luigi Pe­
losi.

Tra gli studenti del Liceo 
Q assico «L. Signorelli»

Nell’ambito delle visite pro­
grammate nelle varie scuole 
che hanno aderito all’invito ri­
volto loro, per pubblicizzare la 
donazione degli organi del 
sangue e del volontariato in 
genere, abbiamo avuto la gra­
tificazione di essere stati chia­
mati dal Preside e dagli studen­
ti del Liceo Classico di Corto­
na

Vorremo, da qui, ringraziar­
li: sono stati semplicemente 
meravigliosi

Ora occorrerà un attimino 
di riflessione, di ripensamento; 
ma poi dovrà esserci un segna­
le. Segnale che sarà storia, 
quella vera e bella rivolta al 
servizio della comunità intera.

Crediamo di aver contribui­
to. se non altro, ad una prima

Era nostra intenzione incon­
trare i giovani, anche se in una 
assemblea la cosa si presentava 
difficoltosa, problematica per­
chè, di norma l’assemblea è 
“dispersiva” .

Invece ci siamo dovuti pia­
cevolmente ricredere. L’as­
semblea a cui siamo stati invi­
tati ha dato la massima colla­
borazione; e dal mondo della 
scuola e da tutti gli studenti, e 
per primi i loro rappresentanti.

1 responsabili dei giovani 
hanno “guidato” con maestria, 
competenza e grande autore­
volezza l’intero incontro.

Opere di bene
In memoria di Domenico 

cav. Santucci è pervenuta alla 
Misericordia di Camucia- 
Calcinaio, che sentitamente 
ringrazia, una offerta di L. 
250.000, da parte dei nipoti: 
Alberto, Bruno, Carla, Enzo e 
[Vilma.

sommaria informazione; ad 
inquadrare meglio il proble­
ma, a mutare lo spirito.

In seguito occorrerranno 
oppunto gli atti, e noi credia­
mo sinceramente che non si 
faranno attendere.

Donare sangue è amare, 
donare parte di noi è vero amo­
re, se il nostro sangue salverà 
una mamma o un anziano, se 
una parte del nostro corpo sal­
verà la vita ad un bambino, 
allora il mondo, per forza, di­
venterà meno egoista e più 
buono. Perchè è appunto que­
sto quello che tutti noi voglia-

Ivan Landi

A G E N ZIA  VIAGG I C O R IT O I O U R S
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Un’occhiata al nuovo 
G.S. Terontola

Dopo la scivolata della 
scorsa stagione calcistica il 
G.S. Terontola del presidente 
Biagianti s’è riaggiustato con 
rassegnazione e, armato di 
nuove speranze, ha già mosso i 
primi passi nel Campionato di 
2” Categoria e, nel settore gio­
vanile, con gli Esordienti ed i 
Giovanissimi.

C’è stata qualche variazione 
nello staff dirigenziale, dove 
Massimo Bernardini ha assun­
to la carica di Segretario, 
Giorgio Gnolfi è stato nomina­
to Direttore sportivo e Carlo 
Gnolfi addetto alle relazioni 
per la stampa.

Per quanto riguarda la 
squadra maggiore, riconfer­
mata alle cure tecniche di Car­
lo Topini, con la collaborazio­
ne di Giorgio Taddei, è preval­
so il criterio di ringiovanire e di 
usufruire di giocatori in preva­
lenza cresciuti nel vivaio loca­
le. Ben 14 elementi, dei venti 
disponibili, non superano i 20 
anni. Tre sono elementi pro­
venienti da altre squadre. Ecco 
la rosa a disposizione deH’alle- 
natore:

Portieri: Lucio Vestrini, En­
rico Nannotti, Riccardo Marri.

Difensori: Luca Bigozzi, 
Giuseppe Graziani, Stefano 
Nardini, Giancarlo Perugini, 
Roberto Fattorini, Stefano 
Fragai, Andrea Mancioppi.

Centrocampisti: Enzo Bar­
bini, Simone Meoni, Simone 
Topini, Roberto Santanicchia, 
Federico Mancioppi, Stafano 
Fumagalli, Gianluca Mariuc­
ci.

Attaccanti: Andrea Rocco, 
Gianni Pipparelli, Stefano 
Fierli.

11 girone B della 2° Catego­
ria Umbra, cui partecipa il Te­
rontola, è composto dalle se­
guenti squadre: Bettona - Ca­
senuove - Corciano - Costano 
-Ferro di Cavallo - Marra S. 
Feliciano - Mugnano - Ponte­
nuovo - San Nicolò - Viole.

11 campionato iniziato il 30 
settembre, alla quarta giornata 
vede il Terontola in terza posi­
zione con 5 punti che, conside­
rando qualche difficoltà inizia­
le di ambientamento, fa spera­
re in una buona stagione.

Anche il settore giovanile è 
già in moto. Gli Esordienti 
(preparati da Topini) hanno 
disputato tre partite. 1 Giova­
nissimi (preprarati da Giusep­
pe Graziani) ne hanno disputa­
te due.

Ambedue le squadre hanno 
fatto capire di voler mantene­
re, come nella tradizione, una 
posizione da protagonisti nei 
rispettivi campionati.

Leo Pipparelli

99
La ‘‘Cronometro a coppie 

e il “Premio Sport Città di Cortona
Sono anche sagra di ricordi e di stimolo di amicizie - Simpatica sorpresa di Gimondi 
Presente anche un famoso motociclista terontolese degli anni ’50

L’intensa e sapiente organizza- 
z i o n e  d e l l a  F A I V -  
VALDICHIANA che dal 1982, 
protagonista Ivo Paltoni, mette in 
piedi in ottobre una esaltante 
giornata di sport e di ricreazione 
civica, anche quest’anno ha fatto 
centro nel triangolo Arezzo- 
Terontola-Cortona.

La tampa e la televisione ne 
hanno dato ampi servizi. Noi ci 
limitiamo ad alcuni particolari.

Quando alla curva che immet­
te alla via della stazione ferrovia­
ria è apparsa l’inconfondibile fi­
gura dei Felice Gimondi, piegato 
sul manubrio, la gente, ch’era in 
attesa dell’arrivo della prima cop­
pia dei giovani ciclisti participanti 
all’8° Trofeo Paltoni, è, rimasta di 
stucco. Chisel’aspettava che il 
“vecchio” Gimondi delle tante 
vittorie in campo nazionale ed in­
ternazionale si presentasse a Te­
rontola in perfetta tenuta ciclisti­
ca, come ai bei tempi?

Ivo Paltoni aveva avuto l’assi­
curazione che Felice gradiva il 
Premio Sport Città di Cortona as- 
segnantogli e che sarebbe stato 
presente alla manifestazione spor­
tiva, ma...così era quasi impensa­
bile.

L’ampio sorriso del campione, 
l’applauso che l’ha accolto affet-

S’è spenta la nonnina 
del Rìccio

Marianna Marchetti, che 
s’era affacciata alla vita quan­

do stava per tramontare il se­
colo passato (1898), nel mese 
scorso ha deciso di raggiungere 
definitivamente, al piccolo ci­
mitero di Riccio, il compagno 
di tante vicende, Alessandro 
Caminetti, grande invalido 
della prima guerra mondiale, 
molto noto e stimato nella zo­
na. La scomparsa della non­
netta ha lasciato un sincero 
senso di rimpianto in tutti i 
suoi paesani che, dopo le ese­
quie celebrate nella chiesa par­
rocchiale, l’hanno accompa­
gnata numerosi all’ultima di­
mora.

L’angolo della Poesia

L’ultima rondine

Rondine solitaria, 
che solchi veloce 
l ’azzurro infinito, 
sotto la gronda il tuo nido 
è ormai vuoto.
Un cupo .silenzio 
raggiunge il mio cuore...

Rondine solitaria, parti anche tu... 
prendi con te le mie angosce, 
porta con te le mie pene!
E sopra l'immenso oceano 
solcato dal vento 
lasciale cadere.
Partì, non vagare nel grigio cielo, 
l’inverno è vicino 
e il gelo è morte 
per te, rondinella.
Io, qui resterò, nell’attesa; 
veglierò sul tuo nido 
vuoto di gridi

A primavera,
con il mandorlo in fiore
tornerai;
mi racconterai
dell’avventuroso viaggio e dei 
luoghi
a me sconosciuti 
Ho chiuso gli occhi un istante: 
s ’è persa nel grigiore... 
la tua strada.
Arrivederci rondine!
0  forse... Addio!

Sergio Grilli

tuosamente sul traguardo hanno 
presto sciolto il mistero.... Felice 
ha colto l’occasione f>er riassapo­
rare la verve del percorso, l’impe­
gno della gara, il bango degli spor­
tivi, la spinta frenetica dello stri­
scione d’arrivo, prima di presen­
tarsi a Cortona a ricevere il 
“Premio”. E di conseguenza s’è 
fatto, come introduzione, la qua­
rantina di chilometri tra Arezzo e 
Terontola nella sua fida bici, gra­
tificando gli organizzatori della 
manifestazione e gli sportivi, spa­
lancando così il sipario della 
.splendida giornata.

Intanto, mentre da Arezzo, at­
traverso la statale 71 si affronta­
vano sul cronometro le coppie 
della Lombardia, dell’Emilia, del 
Trentino, della Toscana, della 
Romagna e delle Marche, crema 
del ciclismo dilettantistico italia­
no, il piazzale della stazione di 
Terontola, trasformatosi in un 
autentico salotto di ritrovo, si af­
follava di campioni del mondo, di 
olimpionici delle varie discipline 
sportive, di personaggi famosi del 
mondo sportivo, come il C.T. Al­
fredo Martini, del giornalismo e 
della TV.

Strette di mano, affettuosi ab­
bracci di gente che si ritrova in 
occasioni simili o che non si vede­
va da anni. Tra i tanti c’è anche 
l’amico Tito Forconi, ex teronto­
lese residente a Genova, che fu 
famoso motociclista alla fine degli 
anni ’40 e negli anni ’50 in lotta 
con Masetti, Liberati, Bandirola 
ecc.

Tifosi che cercano di avvicinar­
si il più possibile ai loro beniamini 
di un tempo, inarrivabili allora ed 
ora così a portata di mano, giova­
ni e mono che si affannano per 
ottenere le firme da documentare 
gli album di ricordi. C’è Nino 
Benvenuti, c’è Giacomo Agostini, 
Novella Calligaris, Felice Gi­
mondi, Ruggero Radice che do­
vranno ricevere il Premio sport 
città di Cortona e le cui presenze 
riproiettano nella memoria indi­

menticabili pagine di vita sporti­
va. E c’è anche, come ospite di 
onore la rappresentanza della fa­
miglia Coppi: il fratello Livio, la 
figlia Marina ed il cugino Pietro, 
sindaco di Castellania, i quali so­
no venuti a presenziare questa 
giornata dedicata alla memoria 
del grande Fausto, nel trentesimo 
della sua scomparsa.

L’urlo del clacson blocca ogni 
altra attenzione annunciando gli 
arrivi delle 13 coppie regionali 
che si sono date generosa batta­
glia sui 38 chilometri del percor­
so. Da questo momento, attraver­
so l’ininterrotta voce dello spea­
ker, il cronometro la fa da padro­
ne, mentre si succedono 
velocemente gli arrivi. Quando 
sbuca la 5“ coppia, quella della 
Lombardia A, la più attesa perchè 
formata nientemeno da due lau­
reati campioni del mondo. Marco 
Serpellini e Rossano Brassi, lo 
speaker alza il volume annun­
ciando lo strepitoso tempo di 
45’34”I1 centi., con una media 
che balza sopra i 50. Nessun altro 
riuscitrà infatti a far meglio.

1 più vicini ai due trionfatori: 
Caldana-Piccoli del Trentino 
46’20” 52c. Palazzi-Maiolatesi 
delle Marche con 46’20’52c. e 
Fresconi-Rossi della Toscana in 
46’42’48c.

Dopo la ricca premiazione dei 
ciclisti eseguita dai vari personag­
gi presenti, la ... carovana parte 
per Cortona dove, nella splendida 
sala consiliare si svolge la sugge­
stiva cerimonia della consegna dei 
“Premi sport città di Cortona” e 
degli altri premi di riconoscimen­
to che il G.S. Valdichiana offre 
ogni anno ai benemeriti sportivi 
ed organizzatori.

Chiude la giornata una gioiosa 
riunione conviviale da “Tonino”, 
tempio della gastronomia, ispira­
trice d’allegria e d’amicizia. Con 
l’immancabile “arrivederci al 
1991”.

Leo Pipparelli
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L ’u n io n e sp ortiva  
V ald ip ierle

VENDO E COMPRO
Questi aimufid

Dopo la lusinghiera affer­
mazione della passata stagione 
calcistica in cui la U.S. Valdi­
pierle ebbe a conquistare più 
che meritatamente il terzo po­
sto nella classifica finale del gi­
rone C del Campionato Re­
gionale Umbro di terza cate­
goria, ecco la nostra squadra di 
nuovo impegnata dal 7 di ot­
tobre nelle stesso campionato.

un analoga sconfitta che poi, in 
fondo...non ci fu affatto di cat­
tivo auspicio.

Ed è prorpio nell’auspicio di 
tutti gli sportivi di Mercatale e 
Lisciano che si intende realiz­
zare la prospettiva di un cam­
pionato il quale, con l’impe­
gno costante dei giocatori, del­
l’allenatore Silvestrelli, di tutti 
i dirigenti e il sostegno appas-

ma fase dei lavori riguardanti 
la costruzione dei nuovi spo­
gliatoi annessi al campo spor­
tivo. Ultimate da poco le fon­
dazioni è intenzione dei diri­
genti erigere entro breve la 
struttura del fabbricato in mo­
do che essa venga compiuta- 
mente agibile per l’inizio della 
prossima stagione. Non pos­
siamo ignorare che la realizza-

ma sfavorita questa volta dal­
l’assegnazione ad un girone, 
quello deU’alto Tevere, al qua­
le in precedenza mai aveva 
partecipato.

A conclusione delle prime 
tre gionate, in cui si è registrato 
il pareggio dell’esordio a Ca­
pocavallo e quello in casa con 
il Montecorona, è giunta fred­
dissima la doccia del 3 a 0 su­
bita con poca rassegnazione 
contro il Citerna sul campo di 
Pistrino. È stato al rientro da 
questa trasferta che abbiamo 
chiesto al presidente delTU.S. 
Antonio Raspati qualche con­
siderazione sull’inizio e sulle 
prospettive dell’attuale torneo, 
ed egli, comprensibilmente 
amareggiato per il severo risul­
tato del momento, si è ramma­
ricato che la squdra, rimaneg­
giata in alcuni ruoli, non abbia 
ancora ritrovato, nella fa.se di 
rodaggio, la sua verve propul­
siva e l’acceso mordente del 
recente passato. “Inoltre - ha 
poi aggiunto - il fatto stesso di 
essere stati inseriti d’autorità in 
questo girone A ci ha grave­
mente penalizzato in quanto, 
dopo anni di intenso agonismo 
con le compagini del Trasime­
no, ci troviamo adesso a dover 
fronteggiare degli avversari 
che per noi rappresentano ov­
viamente una novità e un'in­
cognita. Comunque - ha pro­
seguito Raspati - voglio ricor­
dare con un’ottimistica battuta 
che anche lo scorso anno, esat­
tamente nella terza giornata 
come oggi, dovemmo subire

sionato dei tifosi, dia ancora 
una volta alla squadra del Val­
dipierle la soddisfazione di 
esaltanti livelli sia di gioco che 
di classifia”.

Anche nel settore giovanile, 
partecipando al girone del 
Trasimeno come in passato, è 
ripreso il campionato della ca­
tegoria Govanissimi com­
prendente i ragazzi nati fra gli 
anni ’80 e ’83. Nei loro con­
fronti c’è un interessamento 
notevole della Società che ne 
cura la preparazione attraver­
so l’abile guida tecnica di Naz­
zareno Bricchi.

Intanto si è conclusa la pri-

zione di quest’opera si sta con­
cretizzando mediante vari con­
tribuiti deH’Amministrazione 
comunale e la cessione gratuita 
del terreno da parte dell’Istitu­
to per il sostentamento del cle­
ro di Arezzo che è presieduto 
da mons. Francesco Tiezzi ed 
ha alla vice-presidenza il sace- 
dote concittadino don Anto­
nio Manneschi. Ad essi e alla 
Amministrazione del nostro 
comune va perciò il doveroso, 
vivo ringraziamento del presi­
dente, degli altri dirigenti e di 
tutti gli sportivi deirU.S. Val­
dipierle,

Mario Ruggiu

La circoscrizione attende 
ancora il suo consiglio

A distanza di circa sei mesi 
dalle elezioni amministrative, 
a Mercatale si attende ancora 
l’insediamento del nuovo con­
siglio di circoscrizione. E un 
ritardo inusitato che induce al 
pessimismo tutti coloro che 
ancora credono nella validità 
di questa istituzione e deside­
rano vedere responsabilimente 
impegnate le persone che il 6 
maggio sono state preposte a 
curare gli interessi del paese. 
Non si sa bene se motivi di 
palazzo o questioni locali o 
ambedue le cose insieme rap­

presentino l’ostacolo che sino­
ra ha precluso ogni accordo 
sulla costituzione di una mag­
gioranza e la scelta del futuro 
presidente.

Sembra nondimeno che in 
questi giorni di fine ottobre 
qualcosa si stia muovendo un 
po’ più in fretta; speriamo che 
tra breve, quando i nostri letto­
ri saranno in possesso di que­
sto giornale, dal comignolo 
della sede circoscrizionale di 
Mercatale sia finalmente usci­
ta l’attesa fumata bianca.

M.R.

Cercasi violoncello da affittare 
o eventualmente comprare. Ore 
pasti tei. 604587 
Cercasi collaboratrice dome­
stica per 20 ore settimanali, a 
Camucia, offresi adeguato pa­
gamento con versamento con­
tributi. Telefonare dalle ore 
13.30 alle ore 16 e dalle 20 in poi 
per accordi. Tel. 603029 
Coniugi anziani cercano si­
gnora italiana per assistenza 
fissa. Offresi stipendio, vitto e 
alloggio in IcKalità Fratta di 
Cortona. Tel. 055/411628

Affittasi centro storico, vista 
panoramica, quartiere ammo­
biliato, 4 vani oltre servizi, 
completamente ristrutturato e 
con riscaldamento autonomo. 
Telefonare ore pasti al seguen­
te numero: 62954.
Vendesi porzioni di olivete in 
località Terontola, n. 70 e n. 
85 piante.
Rivolgersi nelle ore d’ufficio al 
601766

In Cortona cedesi attività 
commerciale. Per informazio­
ni telefonare durante l’orario 
di negozio al seguente numero 
603172

tono gratuiti
Vendo Camion OM cer­

biatto con cassone centinato, 
ottime condizioni, adibito an­
che per trasporto bestiame. Te­
lefonare ore pasti ai numeri 
(0575) 5612807 - (075) 
21492

Cedesi attività commercia­
le di generi alimentari, avvia­
tissima, centrale. Telefonare 
ore pasti al 603388

Af f i t t a s i  q u a r t ie r e -  
mansarda centro storico com­
pletamente ristrutturato, vani 
4 4- servizi. Per informazioni 
ore pasti tei. 62954 

È stato perso un cane di 
razza coker, mantello bianco­
nero di nome Chicca, età 9 
mesi. Tel. 601907

Studentessa universitaria 
cerca lavoro come baby-sitter, 
limitatamente alla zona di 
Cortona-Camucia; preferibil­
mente per bambini di età non 
inferiore ad 1 anno, Tel. 62043 
(Ore pasti)

Furgone militare CL
51,finestrato, possiblità cam­
per 4 ruote motrici, disinseribi­
li, bloccaggio, meccanica per­
fetta, carrozzeria da verniciare: 
vendo. Tel. 0575/ 601819

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

1
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Te s to :

Cognome
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Via .......  N.
Città
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Dal Cantori de Ca’de Prèti
a cura di Z«io Mairi

La coscia longa!!
’na roscia longa’ più de mezzo metro 
te- pèga l’occhjo te fa aprezzè^ la vita,

'1 muso te dovènta nero e tetro 
denanze a’na cascina striminzita^//

Si’ ntu la scelta n’te vu trovère mèle 
e curri’l rischjo de sbaglière tutto 

fa‘ comme col raaièle a carnovèle!! 
réguela’F matrimogno ntul priciutto!!!

La pirfizion del corpo poco’mporta 
chjen bene’n mente quande pigile moglie 
che l’ultemo a arivè fu Gamba-Corta!!

’Na* gamba longa quande è ben calzèta 
te rallegra te’ fa passè le doglie 

anco’® duvisse datte'na zampèta!!!

Note:

‘ longa=tunga
2 te pèga=ti paganti appaga=ti soddisfa
* aprezzè=apprezzare
* striminziata=minuta=rattrappila
’ sin ntu ia scelta...=se non vuoi sbagiiare ta saetta
* fa  comme cot maiète...=regolati come con il maiale a carnevale
’ reguela iL.=regola la scelta della moglie sulla lunghezza della 
coscia—prosciutto
* ’na gamba longa...=una gamba lunga quando è ben calzata 
’ te fa  passè le doglienti fa  dimenticare i dolori
’® anco duvisse.. =anche dovesse darti un calcio

Patrocinata dal Comune di Cortona

È in edìcola il 5° num ero 
dì Foreste Somm erse

È uscito da pochi giorni il 
quinto numero della Rivista 
“Foreste Sommerse”, patroci­
nata dal Comune di Cortona e 
redatta dall’associazione ro­
mana “Metamorfosis”.

Questo numero è dedicato 
alle città, al rapporto tra la di­
mensione metropolitana e la 
dimensione locale e territoriale 
dei centri minori.

Un numero monografico 
che ha voluto sondare il dop­
pio volto e la doppia valenza 
della città, il fascino e l’orrore 
per la metropoli, la zona di 
luce e la zona d’ombra.

Oltre a “CORNICE”, testo 
del caporedattore Fabio Gio­
vanni, che giustifica l’approc­
cio della rivista alla città, è 
pubblicato un lesto di Luigi 
Amodio su “CORPO e CIT­
TA’” e un brano pressoché 
sconosciuto di Italo Calvino 
apparso nel 1982 sulla rivista 
Holding.

Ci sono poi tre saggi su Ja­
mes, Baudelaire e Handke, che 
propongono tre itinerari di let­
tura attraverso il filo condutto­

re della seduzione o del rifiuto 
per la metropoli: tre scrittori, 
tre scansioni temporali, tre 
ambienti urbani per capire il 
ruolo di letteratura e scrittura 
nel dibattito moderno sulla 
forma città.

Questo numero della rivi­
sta, che si distingue per il colo­
re nero della copertina, gli altri 
erano stati verde, giallo, rosso 
e celeste, ben si cala nell’inizia­
tiva dell’amministrazione co­
munale sulle “Piccole città 
d’arte dell’Italia centrale” che 
vedrà uno dei suoi momenti 
significativi il 30 novembre e 
1 ” dicembre quando sarà effet­
tuato il relativo convegno cui 
parteciperanno, coordinali dal 
prof. Toesca, amministratori, 
politici, scienziati.

Convegno sulle piccole città 
deiriialia Centrale che con­
clude un lungo iter di prepara­
zione, articolatosi in diversi 
seminari preparatori, tenutisi, 
oltre che a Cortona, anche a 
Fivizzano, S. Miniato, Mon- 
talcino e Spoleto.

D u e nuovi n egozi vivacizzano  
P orta C olonia

DALLA PRIMA
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Avremmo voluto parlare di 
questi negozi nel momento 
migliore e cioè in quello estivo, 
ma diverse esigenze di spazio 
ci hanno impedito di farlo.

Vogliamo però sopprerire a

questa mancanza avendo oggi 
verificato l’importanza di que­
sti due nuovi negozi nella eco­
nomia di quella parte di città 
che da Porta Colonia giunge in 
piazza Signorelli.

Intanto la gelateria Snoopy 
e la spaghetteria di Mario Pon­
ticelli sono due realizzazioni

L’avvocato  
M illeri 

festeggia  
ì suoi 50 anni 

di laurea
Per ricordare l ’anniversario 
dei suoi 50 anni di laurea (2 
agosto 1940) l ’avv. Vincenzo 
Milleri ha invitato al Falconie­
re una numerosa schiera di 
amici

Aveva voglia di ricordare 
con particolare solennità que­
ste sue nozze d'oro con la pro­
fessione.

L ’avv. Milleri è nato a S. 
Andrea di Sorbello ed ha stu­
diato a Città di Castello e si è 
laureato a Roma.

Nel lungo curriculum che 
ha consegnato agli amici vi è 
una dettagliata storia della sua 
vita con particolare accenno 
alle vicende belliche.

Il documento, come è dove­
roso si conclude con un rin­
graziamento particolare alla 
moglie, ai figli, alla nuora e 
alle nipoti.

La redazione del giornale 
non può che augurare insieme 
agli altri amici che lo hanno 
già fatto di persona una lunga 
vita all'avv. Milleri

commerciali che effettivamen­
te mancavano nella vecchia 
città.

Con questo non intendiamo 
dire che non esistevano punti 
vendita di gelati o trattorie at­
trezzate a soddisfare sia il cor- 
lonese che il turista, ma la spe­
cializzazione è diventata oggi il 
momento di espressione mas­
sima per cui la gente ama en­
trare molto spesso o in grossi

supermercati o in negozi speci­
ficamente attrezzati così come 
sono i due in oggetto.

E durante tutto il periodo 
estivo e autunnale abbiamo ri­
visto quel tratto di strada affol­
lato soprattutto di giovani co­
me non si vedeva da tempio. 
Crediamo che l’intera econo­
mia della zona se ne sia bene­
volmente giovata.

Gli apprezzamenti pier que­
ste due iniziative sono stati ab­
bondanti anche pierché la qua­
lità sia del servizio che del pro­
dotto offerto era veramente 
buona.

L’iniziativa della spaghette­
ria anche nel periodo invernale 
può avere sicuramente un 
momento di vitalità impiortan- 
te anehe se l’ambiente interno 
non è particolarmente ampio 
per cui è facile riempirlo; la 
celerità del servizio però de­
terminerà una alta rotazione di 
clienti e avremo così gente 
soddisfatta.

(Tortona
a n tiq u a ria to 0. n. c.
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L a  convegnìstìca rìequìlibra 
la stagione turìstica

giugno/luglio, le diverse abi­
tudini degli italiani che p>er le 
loro vacanze ora preferiscono i 
paesi stranieri e degli stranieri 
che più di sempre si sono indi- 
rizzti verso i paesi dell’Est, 
avevano fatto temere il [)eggio, 
ma poi è arrivato settembre e 
l’andamento tradizionale è 
cambiato.

Tra settembre ed ottobre si 
sono organizzati infatti una 
decina di convegni a Cortona 
“è rifiorita” proprio in quella 
che solitamente era considera­
ta una stagione morta.

Corsi, seminari e convegni 
insomma sono diventati mo­
menti tanto impiortanti per chi 
a fine anno giudica lo stato di 
salute della città facendo la 
somma delle presenze, senza 
considerare i molti visitatori di 
un giorno.

Altre iniziative concorrono 
al totale. La fiera del rame, la 
mostra del mobile antico, il fe­
stival della gastronomia To­
scana a mezz’agosto sono sen­
z’altro fra le più significative 
per una città che ha però anche 
tanti amici che la scelgono 
semplicemente per l’atmosfera 
che vi si respira, per la vivacità 
che le regalano i “gruppi di 
studenti” che da aprile a no­
vembre la frequentano insieme 
ai loro insegnanti.

La presenza di tanti studiosi 
dunque valorizza Cortona che 
per certi versi è tornata ad esse­
re il “centro di studi” che nel 
’700 era grazie alla sua Acca­
demia Etrusca.

Oggi gran merito di questo 
va alla Cortona Sviluppo che è 
la società che promuove i con­
vegni e seminari, insieme al­
l’amministrazione comunale 
ad altre istituzioni di prestigio 
quali la Fondazione Feltrinelli, 
la Scuola Normale Superiore 
di Pisa, la Scuola di Genetica e 
la stessa Accademia.

La conferma a quanto detto 
viene dai dati relativi all’anno 
in corso che ha visto organiz­
zati 39 incontri (convegni, se­
miari, corsi) per un totale di 
circa 32.000 presenze e quasi 
cinquemila persone.

La Cortona Sviluppo che 
può contare sul Centro di San- 
t’Agostino mira ad allargare 
ancora la sua attività, ma a tale 
fine è necessario che il com­
plesso di Via Guelfa sia ultima­
to e che Cortona venga ricono­
sciuta sede di un’Apt con cui 
collaborare perchè gli aspetti 
organizzativi sono tanti consi­
derato che in contemporanea 
si tengono anche i corsi di stu­
dio della Georgia University, 
quella di Koinè, della San 
Thomas University di Miami,

deU’Unviersità di Toronto, 
dell’Università Popolare di 
Zurigo, della Scuola d’italiano 
di Ankara, del Liceo di Wet- 
tingen.

Questa elencazione non è 
fine a se stessa, ma è significa­
tiva dei rapporti che Cortona è 
riuscita ad allacciare in tutto il 
mondo dall’Atlantico al Paci­
fico visto che proprio in questi 
giorni una delegazione giap­
ponese della Regione di Akita 
ha soggiornato in città ed ha

avuto uno scambio di idee ed 
esperienze con gli operatori 
scolastici del nostro comune.

Il 1990 non è ancora con­
cluso, ma da quanto si è detto 
risulta chiaro il connubio fra 
turismo e cultura: una formula 
che orami ha quasi trent’anni e 
che è stala la “chiave di volta” 
per dare impulso ad un settore 
che “da noi” non ha mai cono­
sciuto crisi, ma anzi è andato 
sempre in crescendo.

Romano Santucci

Le ultime vicende politiche hanno messo il G o vern o  Andreotti in 
qualche d iffico ltà ; lo scoperta de lle  fo tocop ie  di molte lettere di 
M oro  sono oncoro un d ilem m a che lo M agistra tu ra tenta di 
ch iarire. Il nostro vignettisto M enci ha visto così questa scoper­
ta....

j u  o L  H oU c
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Il fiorire sul suo giornale di 
“commemorazioni” a persone 
decedute ultimamente, mi fa 
pensare a quanto profonde 
possono essere state la stima, la 
simpatia, forse l’affetto che le­
gano in vita molti.

Ma come mai, allora, che di 
alcuni (poco tempo fa morti 
nel nostro Ospedale) qualcuno 
si è ricordato soltanto “dopo ”, 
mentre la morte li ha raggiunti 
soli, in uno stato di penoso e 
squallido abbandono?

Penso che per chi vive, an­
che nell’ultimo istante, si può 
fare o dare qualcosa, ma a chi è 
morto anche il suono delle più 
belle parole non arriva più, 
non può più nulla.

Perciò, cerchiamo meno di 
commemorare “dopo" t  assi­
curiamo “prima una presenza 
che può aiutare a morire, per­

chè ognuno di noi - penso - 
auspicherebbe ad assicurarsi 
una morte piacevole piuttosto 
che una piacevole commemo­
razione.

Paolo Merli 
Volontario Ospedaliero

La lettera del volontario ospe­
daliero è sicuramente un do­
cumentoimportante perché lui 
e non noi vive veramente la 
realtà di tanta gente che resta 
in ospedale e spesso vi muore 
dimenticata da tutti e soprattut­
to dai parenti
Lo ringraziamo per questa te­
stimonianza ma vogliamo pre­
cisare che molte nostre 
"commmorazioni" sono dovu­
te per dovere di cronaca, altre 
perché pressantemente richie­
ste da qualche amico del de­
funto.

CURIOSITÀ

Spulciando ì giornali
a  cura dì F. Marcello

Le elezioni costano: infatti oltre 
ai miliardi necessari per lo svol­
gimento di essi, lo Stalo deve rim­
borsare ai partiti, un fondo per le 
spese da loro sostenute.

Per le elezioni amministrative 
del maggio scorso lo Stato rim­
borserà L. 33.832.186.000 quasi 
34 miliardi. La somma è ripartita 
in base ai voti validi ed ai seggi 
ottenuti e quindi:
L. 9.664.000.000 vanno alla D.C. 
L. 6.974.000.000 vanno al P.C.I. 
oggi PDS
L. 4.711.000.000 vanno al P.S.I. 
oggi Unità Socialista 
L. 1.729.000.000 vanno alla Lega 
Lombarda
L. 1.594.000.000 vanno al MSI- 
DN
L. 1.492.000.000 vanno al P.R.I. 
L. 1.298.000.000 vanno al 
P.S.D.I.
L. 1.063.000.000 vanno al Verdi 
del “sole che ride”
L. 1.050.000.000 vanno al P.L.I. 
L. 775.000.000 vanno ai Verdi 
Arcobaleno
e poi altri “spiccioli” alle liste che 
hanno ottenuto almeno 1 seggio.

Volete conoscere il vostro oro­
scopo? A parte i giornali, le rivi­
ste, ecc., esiste anche un servizio 
oroscopo della S.I.P.

Basta fare i numeri 1951 o 
1952 ed in docidi secondi saprete 
cosa hanno in serbo le stelle per 
voi, in materia di lavoro, amore, 
salute ecc.

Ci ridete? Eppure, lo scorso 
anno al servizio oroscopo SIP so­
no pervenute 13.000.00 di chia­
mate. Il 309c delle chiamate è fatto 
dagli studenti, il 257c dai disoccu­
pati il 109c dalle casalinghe e dagli 
impiegati.

Il record delle chiamate se si 
tiene conto del numero degli abi­
tanti è stato conquistato dalla città 
di Napoli, ma senza tener conto 
degli abitanti il numero più alto di 
chiamate si registra a Milano se­
guita da Roma e Torino.

Povere galline....divenute ele­
menti di catena di montaggio!

Eh si, perchè con le moderne 
tecniche di pollicoltura si ottiene 
il maggior sfruttamento dell’ani­
male al quale per fare produrre 
più uova, queste vengono fatte 
cadere in appositi nastri trasporto 
e le galline, non vedendo l'uovo 
ne producono un altro e poi un 
altro.

Ciò in quanto per la gallina vi­
ge il sistema deH’accumulo e cioè 
smette di produrre quando ne ri­
unisce un certo numero.

Assenteismo....e cure termali
nella pubblica amministrazione.

Se ne è parlato molto e qualco­
sa si è ottenuto, ma ancora esiste. I 
“Ministeriali” che sono stati i 
primi ad entrare “nell’occhio del 
ciclone”, adesso danno il buon 
esempio e sono gli ultimi in 
classifica-

in testa adesso ci sono i parasta­
tali. Ma i “professionisti” dell’as­
senza supplementare hanno sco­
perto .. “le cure termali”. Sembra 
incredibile ma i dipendenti pub­
blici soffrono di allergie, mal d’os- 
sa ed altro più dei dipendenti del 
settore privato. Deve essere l’aria 
dei troppi corridoi. Per non parla­
re poi di enti del parastato (ed in 
special modo quelli di piccola 
dimensione ove la conduzione del 
personale può essere gestita “fa­
miliarmente”) nei quali più della 
metà del personale è “costretto” 
ad andare alle terme.

Non sono notizie “disfattiste” o 
“colpevoliste”. I dati sono stati ri­
levati dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica e trasmessi al 
Parlamento.

Cosa accadrà?! Con la crisi del 
Golfo, con la crisi latente del Go­
verno, con la crisi della Borsa, con 
la crisi del Turismo, con la crisi 
della disoccupazione ecc. ecc. ecc. 
la crisi assenteista può e deve esse­
re risolta solo con un po’ di mag­
gior senso di responsabilità e di 
moralità del singolo dipendente.

[ IK S ]
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Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/603472

di Ceccarelll Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
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Cortona da qualche tempo è 
diventata molto sporca.

Purtroppo noi bambini con­
tribuiamo a sporcare la città 
buttando carte per terra, scar­
tando i pacchetti di figurine, 
ecc. ecc.

Tutti questi piccoli errori, 
riunitisi formeranno un pro­
blema molto grave. Quindi se 
non miglioreremo la nostra cit­
tà diventerà così inquinata che 
non potremmo più viverci 

Se non vogliamo cammina­
re per le strade con una ma­
scherina davanti al viso, ognu­
no di noi dovrà migliorare ri­

spettando le leggi della natura 
tra le quali una delle più impor­
tanti è: rispettare l'ambiente, 
non buttando carie per terra 
ma dentro a un apposito con­
tenitore per la carta e non nei 
cestini per il vetro. Ce ne sono 
tante altre che io non posso 
elencare ma che voi conoscete 
alla perfezione ma non avete 
voglia di rispettare.

PSS! Questo scritto è rivolto 
anche agli stranieri che dopo 
aver mangiato lasciano spor­
che le strade di Cortona.

È veramente una civiltà senza contadini?

Laura L.

Versi a iosa sulla “Cosa”

L

Tra gli "Itinerari d'autore” di 
Gente Viaggi, il difTuso mensile di 
attualità, turismo, politica e cultu­
ra, nello scorso numero di otto­
bre, figurava un lungo servizio- 
intervista di Remo Noceti alla 
scrittrice di Fantasy, Daniela Pie­
gai, cortonese. Il tutto è corredato 
da suggestive inedite immagini a 
colori, realizzate da Guido Cozzi.

E sia nella intervista che nelle 
foto spicca Cortona, la città che 
Daniela Piegai rivisita con occhi 
curiosi e incantali e con parole 
sottratte a umanissime e surreali 
impressioni, più che ad una con­
venzionale esperienza storica.

E questo singolare modo di 
porsi di fronte alla realtà è già 
callaudato dalla nostra Scrittrice 
nei suoi racconti, nei suoi romanzi 
e si ripropone con efficacia ne “Il 
mondo non è nostro”, la recente 
opera di fantascienza, edita da La 
Tartaruga nel giugno scorso.

Per motivi di spazio, ripropo­
niamo alcuni significativi passag­
gi di questo originale e amabile 
omaggio a Cortona.

/ m

Dopo estate tanto afosa 
registrare deve il cronista 
una nuova assai curiosa
e importante a prima vista, 
che c ’è certo bisognosa 
di una penna da umorista, 
che con vena un po’ sfiziosa 
e con gusto da enigmista 
possa scriver della “Cosa" 
nata in casa comunista 
Stava Italia tutta ansiosa 
democratica e fascista 
per saper se misteriosa 
rimanesse la conquista 
eh 'era apparsa coraggiosa 
nell’assise congressista 
della parie disdegnosa 
d ’un patito ancor classista, 
che attaccato era a ventosa 
alla Russia leninista 
L'intenzione era ambiziosa, 
e del tutto era imprevista 
l ’attuazion difficoltosa, 
do qualcuno anche malvista, 
di sapor c ’era qualcosa 
che sembrava da utopista 
La protesta minacciosa 
di Cossutta stalinista 
non sembrava aver corrosa 
neppurpreso alla sprovvista, 
la trovata coraggiosa 
d ’un Occhetto gran regista. 
La sua guida puntigliosa 
e il suo metodo realista
opera van senza posa 
e con flemma da statista 
che occhieggiva un po 'amorosa

la sinistra riformista 
Di tal trama era invidiosa 
però l’area socialista 
eh 'era sempre più ritrosa 
all’abbraccio comunista 
dimostra vasi scontrosa 
verso il nuovo antagonista, 
né volea farglisi sposa 
come all’epoca frontista 
Era molto bellicosa 
l ’ala più massimalista 
che stimava perniciosa 
la pensata avventurosa 
del suo leader “libertista”.
Tra un indugio e qualche chiosa 
da perfetto equilibrista, 
finalmente Occhetto osa 
di lanciar liberi in pista 
nome e emblema della “Cosa"., 
.4 Ila fine in che consista 
la riforma clamorosa 
può sapere il giornalista 
e la stampa avsai chiassosa, 
che passato aveva in rivista 
ogni ipotesi più estrosa 
sull’emblema non marxista, 
riempie tutta la sua prosa 
con la “Cosa ” modernista: 
una quercia assai frondosa 
con ai piedi ben in vista 
eh 'era il simbol passatista.
La modifica è fumosa 
e di marca conformista, 
degna sol di un computista, 
che mantiene nebulosa 
la gran casa comunista.

Rolando Bietoliiii

In auto verso Cortona, in com­
pagnia di Daniela Piegai. All’im- 
provviso la città appare, nitida e 
alta, e la scrittrice s’illumina im­
provvisamente: “Guarda che me­
raviglia”. Ora capisci perchè sono 
ritornata a vivere qui?”.

Daniela Pegai è nata a Parma 
nel 1943, ma è di famiglia corto­
nese. Dopo aver trascorso periodi 
anche lunghi all’estero ora abita 
di nuovo nella sua terra d’origine, 
in una bellissima fattoria dei din­
torni. Qui scrive articoli e raccon­
ti soprattutto romanzi. L’ultimo 
s’intitola “Il mondo non è nostro”

TUDIO
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CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890
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SKORPION.,
dì Marcelli e Davitti

Via Gramsci 51 
Tel. 0575/630234 
52042 Camucia (Ar)

cerne, eppure non ostenta strepito­
se bellezze architettoniche o pae­
saggistiche. Qual è il suo segreto?

"Unosolo? I suoi segreti sono 
moltissimi, misteriosi come i po­
poli che l’hanno abitata. “Corto­
na già antica ai tempi di Omero, 
antica quanto la civiltà”: comin­
cia così un racconto che ho appe­
na terminato di scrivere. La leg­
genda, dice che fu patria di Dar- 
dano, il mitico fondatore di Troiq, 
e quindi progenitrice di Roma. E 
una bugia confezionata in epoca 
medievale, certo, però le sue mura 
ciclopiche non sono leggenda, e 
qui c’è già mistero. I megaliti 
squadrati e impressionanti che ne 
costituiscono le fondamenta, visi­
bili a chi risale le mura dal piccolo 
borgo di Camucia verso porta 
Montanina, sono più antichi delle 
primitive tecniche di trasporto. 
Viene da chiedersi come sono sta­
ti trascinati fin qui”.

Con mura simili doveva essere 
una capitale dell’antichità

”Si, doveva essere importante, 
e tuttavia nei suoi dintorni non è 
stata ancora ritrovata alcuna ne­
cropoli. Tra le varie ipotesi, la più 
affascinante vuole che gli etruschi 
avessero un concetto di vita orien­
tato, cioè rivolto a oriente: tutto, 
per questo popolo, sarebbe stato 
un ritorno verso il sole, anche la 
morte. La necropoli allora potre- 
bere essere proprio li, a est. Enig­
matico poi è rimpianto delle vie 
della parte antica della città: vie 
sistemate contro il sole. All’astro 
Cortona presenta il mura, con il 
fianco come tutte le città medie­
vali. Le sue vie sono spesso in 
ombra, in forte contrasto con la 
luminosità che potrebbe ottenere 
dalla straordinaria esposizione. 
La luce rimane laggiù nel piano, e 
tutt’attorno sui colli. Tulto questo 
non è forse magico?”.

Dopo quella etrusca, c ’è l'im­
pronta francescana...

”Il passaggio del santo nella 
chiesa di San Francesco, appunto, 
e alle Recluse, che è il monastero 
delle sorelle di Chiara; ma soprat­
tutto alle Celle, un luogo straordi­
nario che si trova meno di 4 Km 
fuori della città. E l’eremo che 
ospita la cella del santo, non sa­

prei dire se più nuda o più solida. 
Giungendovi, s’intravede prima 
la macchia dei cipressi scuri fra il 
verde argentato degli olivi, poi le 
costruzioni: cosa poco più ampia 
di un edificio, in sostanza, ma ir­
regolare e aggrappata alla roccia 
tanto da far pensare a un piccolo 
borgo. E come un altro mondo, 
incernietato al nostro da tre pon­
ticelli a dorso di mulo gettati sul 
torrrente. Ora, con i lavori in cor­
so per arginare le frane e i mac­
chinari e i materiali che ingom­
brano il declivio, l’immagine non 
ha lo stesso fascino di ieri, ma 
ricordo, io che non sono facile alla 
commozione, la conclusione di 
una passeggiata in un giorno di 
pioggia. I ponti erano diventati 
quattro: s’era aggiunto l’arcoba­
leno”.

NelTartigianato e neU’arte la 
città fileva un ottimo gusto.

”E vero, l’artigianato è qualco­
sa di speciale, ha una storia da 
raccontare, per esempio, è legata 
alla curiosità che un patrizio cor­
tonese ospite del re di Napoli svi­
luppò per la lavorazione della 
porcellana di Capodimonte. Da 
allora si fabbrica la ceramica cor­
tonese, colorata ma sobria, alla 
maniera toscana. Perfino le targhe 
delle strade sono tutte di questo 
materiale e nelle botteghe ci sono 
oggetti bellissimi: il mio “coc­
ciaio” preferito, quello tradiziona­
le, è in Via Benedetti. Poi ci sono i 
merletti e gli antichi ricami, che 
vengono ancora relalizzati nelle 
case. Le suore Recluse, che una 
volta lavoravano anche a tombo­
lo, confenzionano ancora corredi, 
ma a prezzi molto elevati”.

E Tantiquariato?
“Cortona e tutta la Val di 

Chiana sono centri di commercio 
antiquario: i mercanti del settore 
qui sono dei veri maestri. Quanto 
alle cautele, un buon criterio è 
quello di acquistare mobili sce­
gliendoli prima del restauro, e 
uno ancora migliore è acquistare 
ciò che piace senza troppo sotti­
lizzare: i prezzi sono ancora accet­
tabili. Il mio restauratore preferito 
è Pelucchini, in Via del Mulino, 
mentre la bottega antiquaria clas­
sica è quella di Castellani; il suo 
magazzino, eretto su fondamenta 
etrusche, sotto le legge del Comu­
ne. merita già di per sé una visita”.

di sonòro e gianni morè 

organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed oltro attività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.

Tel. 0576/62412

PA ST IC C ER IA
BAR

G EL A T ER IA
A R T IG IA N A L E

Via Nazionale, 18 - Cortona (AH| 
Tel 0575 62024
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macchine e mobili per l’ufficio 
.assistenza tecnica e accessori

Via XXV luglio, 4/A  ■ Camucia 
tei. 630109

RISTORANTE-PIZZERIA

Gambero**
specialisti pesce

cucina tipica

Via R Elena, 49 - CAMUCIA 
Tel 0575/603001

Del paesaggio agreste cantalo 
da Virgilio resta ben poco. L’eco­
sistema ha subito profonde modi­
fiche daU’iniervento deH’uomo 
che ha provveduto ad incanalare 
meglio ie acque, irrobustito gli ar­
gini, bonificato i terreni paludosi, 
piantato alberi e siepi. Il contadi­
no è stato il veicolo migliore per la 
proiezione e la qualificazione del­
l’ambiente sin quando in agricol­
tura è inizialo l’uso dei fertilizzan­
ti di sintesi, degli antiparassitari, 
degli erbicidi e delle macchine. 
Ma la civiltà senza contadini, cui 
vogliono arrivare certi pianifica­
tori, va veramente considerato un 
progresso? Cerchiamo di capirne 
di più facendo delle considerazio­
ni. A lungo si è creduto che i con­
tadini servissero esclusivamente a 
produrre cibo. Poiché, grazie, al­
l’agricoltura industriale, il cibo 
può essere prodotto senza conta­
dini, tanto vale destinare questi 
ultimi ad altri compiti, come la 
costruzione di automobili o di fri­
goriferi, In modo sintetico questo 
è il ragionamento degli economi­
sti. Soltanto quando Tese do rura­
le ha svuotato quasi interamente 
certe regioni ci siamo accorti infi­
ne che i contadini che le abitava­
no non servissero soltanto a far 
crescere il grano o a mungere le 
vacche. Le regioni di montagna 
furono le prime ad essere toccate 
dalla “desertificazione”, E vero 
che la montagna resta tale anche 
senza contadini; ma è pur vero 
che essa diventa inospitale e an­
che pericolosa. Se si abbandona­
no i pascoli, l’erba cresce e si cori­
ca sotto la neve, facilitandone lo 
slittamento anziché trattenerla. In 
concreto, ciò significa che le va­
langhe sono molto più frequenti 
nelle regioni da cui i contadini 
sono partiti. Una analisi più atten­
ta ha reso evidente che i nostri 
paesaggi sono stati creati dai con­
tadini, e da essi protetti e conser­
vati. Ciascuna con le caratteristi­
che che la cotraddistinguevano, 
non v’era regione agricola che 
fosse bruita: ed è degno di nota 
che tutti i contadini del mondo 
abbiano saputo istintivamente 
creare paesaggi armoniosi man­
tenendo tra boschi, prati e campi 
l’equilibrio che fa il fascino delle 
nostre campagne, e costruendo i 
propri villaggi in armonia con i 
paesaggi circostanti. Inoltre, era 
gratuitamente che si occupavano 
della conservazione della natura, 
perchè ciò faceva parte del loro 
lavoro. Oggi, nelle zone in via 
d’abbandono, i villaggi cadono in 
rovina e i roveti invadono i pasco­
li e gli agri lasciati incolti. Nei 
villaggi i capannoni metallici ri­
coperti di lamiera ondulata, han­
no sostituito i granai di pietra di 
un tempo, mentre gli agricoltori si 
fanno costruire villette prefabbri­
cate. I nuovi fabbricati completa­
no il quadro di una campagna 
devastata, deturpata dagli .scarichi

di immondezza, facendola somi­
gliare alle periferie più miserabili, 
alle zone di borgata. Si può affer­
mare che la mtxiernizzazione 
agricola immiserisce l’ambiente 
rurale, così come sempre è avve­
nuto nella prima fase di industria­
lizzazione. Oltre a proteggere la 
nostra salute grazie agli alimenti 
che producono, e a tutelare l’am­
biente naturale, i contadini assol­
vono ancora un’altra funzione, al­
trettanto importante.

sufficiente, continuino a spopo­
larsi a un ritmo accelleralo. L’a­
gricoltura biologica, secondo il 
mio modesto parere, è lo strumen­
to privilegiato per raggiungere 
l’obiettivo, poiché essa permette 
alle piccole aziende familiari d’es­
sere redditizie grazie anche ad una 
politica di qualità, e, per alcune di 
es.se, grazie alla vendila diretta ai 
consumatori. Le migrazioni set­
timanali dei cittadini in direzione 
delle loro residenze secondarie.

che cos e 
dove cresce 
a  coso serve

$

1 contadini veri, quelli che 
ama.io la terra e il loro mestiere di 
agricoltori, sono i soli, che abbia­
no conservato, nella nostra scom- 
oussolata civiltà, un modo di vita 
conforme alle leggi fondamentali 
della natura, ma anche dei valori 
fondamentali di qualsiasi civiltà, 
perchè essi soltanto sanno restare 
ragionevoli in un modo di ventato 
paz.zo. Questi veri contadini sono 
sempre più rari, perchè gli agricol­
tori moderni, e quelli che preten­
dono d’essere all’avanguardia del 
progresso, non sono più contan- 
dini; né del resto, vogliono esser­
lo: sono capi di un’impresa agrico­
la, oppure trattoristi che passano 
8 ore al giorno nella loro macchi­
na, così come un’operaio ne pasa 
8 ore al giorno davanti alla sua. 
Va precisato che costoro non me­
ritano più il nome di contadini, nè 
ambiscono ad essere chiamati co­
sì, preferiscono l’appellativo di 
“conduttori agricoli”. Affrettia- 
m(3ci dunque a salvare dalla rovi­
na i contadini che ci restano anco­
ra. In molte regioni la popolazio­
ne agricola è già scesa al di sotto 
del livello di guardia, in particola­
re nelle regioni di montagna ed in 
quelle di coltivazione specializza­
ta su grande scala. Sarà necessario 
se vogliamo che queste zone ri­
tornino alla vita, ch’esse siano ri­
popolate e coltivale da contadini 
o da cittadini convertilitsi al lavo­
ro dei campi. Ma soprattutto, oc­
corre evitare che le zone provviste 
ancora di una popolazione rurale

sono particolarmante propizie al 
contatto diretto fra contadini e cit­
tadini, purché i cittadini lo ricer­
chino.

Inoltre a tutte le grandi città 
potrebbero formarsi gruppetti di 
tre quattro o cinque aziende bio­
logiche familiari.

Una azienda potrebbe specia­
lizzarsi nell’orticoltura, una se­
conda neU’allevamenteo del be­
stiame da latte e nella fabbrica­
zione del formaggio; una terza 
neU’arboricoltura... 1 prodotti po­
trebbero essere smerciati in un 
punt odi vendita unico oppure 
consegnati a domicilio ai consu­
matori o venduti sui mercati. In­
dubbiamente i costi di produzione 
di un sistema del genere sarebbero 
più alti di quelli di un’agricoltura 
di tipo industriale, però la diffe­
renza sarebbe ampiamente col­
mata dalla soppressione degli in­
termediari. Inutile poi parlare di 
qualità, senza una comune unità 
di misura. L’ultimo vantaggio di 
questo sistema, ma non il minore, 
è di ristabilire il contatto tra con­
tadini e nè cittadini: vantaggio 
pratico anzitutto, poiché il citta­
dino sa da chi compra ed è sicuro 
della freschezza dei prodotti che 
acquista; ma anche vantaggio 
umano, perchè cittadini e conta­
dini smetterebbero d’essere estra­
nei ed anche ostili gli uni agli altri 
come purtroppo avviene di fre­
quente.

Il rosolaccio, parente stretto 
del papavero, possiede degli 
effetti narcotici molto lievi ri­
spetto a quello. Purtroppo i 
diserbanti selettivi hanno fatto 
scomparire queste piante che 
rosseggiavano tra le spighe do­
rate e li hanno confinati ai 
margini dei viottoli di campa­
gna e sulle scarpate delle ferro­
vie. Questa pianta, che forse 
presto diventerà rara, è un’er­
bacea annuale con radice 
biancastra a fittone. Le foglie 
basali formano una fitta roset­
ta a contorno lanceolato, men­
tre i fiori sono solitari su lunghi 
peduncoli che partano dall’a­
pice del fusto, e dall’ascella 
delle foglie. Il frutto è una cap­
sula ovale cha a maturità si 
apre mostrando numerosi se­
mi bruno-nerastri. Originaria 
delle regioni m editerranee 
orientali, è apparsa in Europa 
con l’introduzione delle coltu­
re dei cereali. In uso dai tempi 
più antichi, oggo entra come 
componente nella tisana dei 4 
fiori. Si devono sempre rispet­
tare scrupolosamente le dosi 
consigliate perchè dosi ecces­
sive sono tossiche. E presente

in tutte le pianure, nei terreni 
incolti o rovine, ma anche in 
terreni sciolti e radure erbose 
delle zone sub-montane fino a 
1500-1700 m.; non viene es­
clusa la presenza nei campi di 
grano. I costituenti principali

Rosolaccio
(papaver
rhoeas)

possono essere così riassunti: 
tracce di alcaloidi, anlociani- 
ne, tannini e mucillagini.

Il rosolaccio o papavero 
rosso, ricorda immediatamen­
te il più impegnativo e perico­
loso Papavero sonnifero da cui 
si ricavano l’oppio e i suoi de­
rivati tanto utili e altrattanto 
dannosi all’umanità. Il roso­
laccio è da considerare inno­
cuo, tanto più che di esso ven­
gono trattati i petali trasforma­
ti in capsule facilmente reperi­
bili in commercio. Comunque 
tutto ciò non esime da partico­
lari cautele nell’uso domestico 
della pianta.

Oltre la proprietà di sedati­
vo è indicato nel caso di ansie­
tà, emotività, disturbi del son­
no (per bambini ed adulti). Le 
dosi consigliate sono riportate 
sulla confezione.

Francesco Navarca

Luciana
biancheria e tessuti

Piazza Signorelli, 1 
CORTONA

Franceeo Navarca

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Studio Tecnico 80
di IM PIANTISTICA

P.l. Filippo Catoni
c.onsule^rt^( i rj s u l la  fortìs/en

sicure^zrzrc i n e i  l u o r j l r i  d i  l a v o r o  
L S r t t  T A M t M T C D :

/.su i t i c h e  U S L  pr<. t l i c h e  V i g i l i  d e l  h u o c o
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direttamente presso
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A nche a C ortona una delegazione  
della lega per la lotta  con tro i tum ori

^  servizio di C. Guidorelli

La Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori avrà una delega­
zione anche a Cortona. Nei giorni 
scorsi, proprio a tale scopo, si è 
tenuto un incontro nella sede co­
munale al quale hanno partecipa­
to alcune personalità del settore 
medico-sanitario e del mondo 
della scuola. Cerano il sindaco 
Ilio Pasqui. il dottor Franco No- 
cera. incaricato della presidenza 
della sezione di Arezzo, e i dottori 
Lucio Consiglio, Pio Frati, Fer­
ruccio Sereni e don Giuseppe

<10

Tremori, quest'ultimo in rappre­
sentanza del Preside del Liceo 
Classico “L. Signorelli”.

11 dottor Nocera, illustrando 
l'iniziativa, ha sottolineato quelle 
che sono le finalità della Lega, 
ente di diritto pubblico ai sensi 
della Legge numero 70 del 
20.03.1975, che opera a livello 
nazionale sotto l'alto patrocinio 
del Presidente della Repubblica 
promuovendo la ricerca, svol­
gendo educazione sanitaria e pro­
fessionale, assistenza e rieduca­
zione.

Tali finalità sono precipue an­
che delle sezioni e delegazioni, 
che con i loro fondi sostengono 
giovani ricercatori assegnando 
agli stessi borse di studio neH’am- 
bito oncologico, ma promuoven­
do pure iniziative tese a dare con­
sigli alla popolazione per il man­
tenimento della salute e per il cor­
retto uso dei servizi sanitari.

Tra i compiti della Lega - ha 
proseguito il dottor Nocera - ce ne 
sono anche che interessano i me­
dici, il personale tecnico e gli in­
fermieri, per i quali vengono or­
ganizzati corsi ed incontri di qua­
lificazione, anche perchè il pa­
ziente afflitto da tumore possa

La classifica
VOTARE CON CARTOLINA POSTALE

Zeno Mairi 
Ivan Landi 
Santino Gallorìni 
Leo Pipparelli 
Gabriele Menci 
Giuseppina Bassi 
Mario Ruggiu 
Umberto Santiccioli 
Edoardo Mirri 
Lucia Bigozzi 
Federico Castagner 
Anna M. Sciurpi 
Alessio Lanari 
Rolando Bietolini 
Romano Scaramucci 
Roberto Ristori 
P. Domenico Basile

Piero Scapecchi 
Franco Marcello 
Carlo Roccanti

Il premio Benedetto Magi si sta 
avviando alla dirittura di arrivo: 
mancano infatti solo 4 numeri per 
avere la classiftca definitiva. La 
palma del primo classificato è or­
mai quasi in mano al duo Marri- 
Landi, ma ci piace sottolineare al­
cuni altri nomi di collaboratori 
che entrati nel corso dell’anno 
hanno ottenuto i consensi dei no­
stri lettori: Gabriele Menci, Edo­
ardo Mirri, Rolando Bietolini

Premio giornalistico Benedetto Magi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla
realizzazione del n. 18 del 30 Ottobre / 990.

Ermanno Di Natali □ M. Ruggiu □
Ivan Landi □ Franco Marcello □
Zeno Mairi □ Rolando Bietolini □
Leo Pipparelli □ Santino Gallorìni □
Lucia Bigozzi □ Roberto Ristori □
Gabriele Menci □ Laura L. □
Paolo Merli □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollato SU

cartolina postale a:
Giornate “L ’Etruria C.P. 40 ■ 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

servizio di C. Guidorelli

essere assistito nel migliore dei 
modi. All'introduzione di Nocera 
hanno fatto seguito alcuni inter­
venti, compreso quello del Sinda­
co che ha espresso la personale 
convinzione “che la rete di pre­
venzione esistente debba essere 
rafforzata e che, quindi, è necessa­
rio operare a tutti i livelli per la 
crescita nella nostra società della 
cultura della prevenzione”.

Pasqui ha assicurato la piena 
disponibilità dell'Amministrazio­
ne comunale, anche perchè i tu­
mori rappresentano la seconda 
causa di morte per la popolazione 
toscana: nel 1987, nella nostra re­
gione sono morti 6.656 maschi e 
4.475 femmine. Su cento toscani 
di sesso maschile, 32 muoiono di 
tumore. Le femmine registrano 
un tasso di mortalità inferiore: 
24,5 per cento.

Nelle fasce di età medie ed 
avanzate, i tumori sono addirittu­
ra la prima causa di morte. I dati 
del registro tumori - si è fatto no­
tare - evidenziano, infine, un 
aumento significativo del tumore 
polmonare nella popolazione ma­
schile ed una sensibile diminuzio­
ne del tumore gastrico. Nelle 
donne è il cancro al seno la prima 
causa di morte per tumore, men­
tre per quello all'utero si registra 
una diminuzione.

A conclusione della seduta, è 
stato infine costituito un comitato 

' che, per promuovere la sopracita­
ta delegazione territoriale, ha sta­
bilito che il 18 novembre (dome­
nica, alle ore 10) si tenga un'as­
semblea nella Sala consiliare del 
Palazzo Civico, alla quale sono 
invitati la cittadinanza, esponenti 
e rappresentanti delle varie asso­
ciazioni ed enti operanti nella re­
altà comunale.

Un figlio di cortonesi 
direttore generale di 

una grossa ditta americana
Pur essendo nato a Milano 

Riccardo Pigliucci è figlio del­
la nostra terra.

La madre spesso è a Corto­
na e parla del figlio con giusti­
ficaio orgoglio.

Anche noi lo abbiamo se­
guito nel suo peregrinare per il 
mondo inviandogli il nostro 
giornale al di qua e al di là 
dell’oceano; Riccardo Pigliuc­
ci è infatti un nostro abbonato.

È nato nel '47 ed è perciò 
giovanissimo per l’alto incari­
co che ha oggi conseguito.

Vive in America nel Con- 
netticut, è sposato ed ha 3 figli.

Nel 1965 si diploma perito 
chimico airiTIS di S. Canniz- 
zaro di Rho.

Nell’anno successivo viene 
assunto dalla ditta Perkin- 
Elmer italiana dove si occupa 
del supporto tecnico ed appli­
cativo agli utilizzatori di gas 
cromatografi e di analizzatori 
CHN.

Da qui inizia la sua brillante 
carriera. Nel 1969 in Inghilter­
ra al Centro Sviluppo e Ricer­
che di gas-cromatografia della 
Perkins inglese partecipa alla 
progettazione del primo stru­
mento di questa linea a con­
trollo digitale.

Nel 1973 va negli Stati Uni­
ti nella casa madre e partecipa 
alla programmazione della se­
rie più avanzata dei gas- 
cromatografi.

Nel 1977 ritorna in Europa 
a Parigi ed è responsabile del­

l’attività di vendita.
Nel 1979 ritorna in Ameri­

ca e assume l’incarico di re­
sponsabile ricerche e sviluppo 
d e l l a  d i v i s i o n e  g a s -  
cromatografia.

Nel 1983 torna in Inghilter­
ra e dirige la nuova struttura di 
vendita per l’Europa dei nuovi 
sistemi di gestione compute­
rizzala di laboratorio.

Il f.IlIlIi n / \ / n m e M  SRL
ài Altiero Zampogni <S C.

M A TER IA L I EDILI ID R O T ER M O SA N IT A R I - T ER M O ID R A U LIC A  
P A V IM EN T I e R IVEST IM EN TI DELLE M IG L IO R I FIRME 
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Tel 603908 - Tel. ob. 603148-603904
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Nel 1985 negli Stati Uniti 
ricopre incarichi di sempre 
maggior responsabilità.

Nel 1989 è nominato diret­
tore dello stabilimento di pro­
duzione di Norwallk, il più 
grosso centro di produzione 
della Perkin-Elmer.

Quest’anno è nominato di­
rettore generale della divisione 
strumenti della Perkin-Elmer 
Corporation.

È la prima volta nei 50 anni 
di vita di questa ditta che un 
europeo, e un italiano in parti­
colare raggiunge una posizione 
di tale rilievo.

La Perkin-Elmer corpora­
tion è la più grande ditta mon­
diale di strumenti per l’analisi 
chimica e chimico-fisica ed ha 
un fatturato che nel 1989 ha 
superato i 650 milioni di dolla­
ri.

A Riccardo Pigliucci le 
congratulazioni e l’ammira­
zione di tutta la sua terra.

•W
Via

R I S T O R A N T E
« I L  C J i C C I ^ T O R E »

Roma, 11 .'13 - Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar|

Intervista a Italo Monacchini sui problemi della “Cosa” locale
Il prossimo congresso 

come si articola nel PCI a 
Cortona?

Il confronto congressuale è 
appena iniziato e non è possi­
bile, comprendere le reazioni 
dell’insieme del partito riguar­
do alla posizione che Occhetto 
ha delineato - nella sua dichia­
razione di intenti - per dare 
vita ad una nuova forza politi­
ca.

E certo, comunque, che 
anche a Cortona vi sono 
perplessità profonde su tale 
proposta che viene conside­
rata uno spostamento a de­
stra dell'asse politico del 
PCI.

Discutete anche dei pro­
blemi locali enei vostri con­
gressi di sezione?

Le questioni locali hanno 
sempre avuto un notevole ri­
salto nel nostro dibattito poi­
ché il PCI rappresenta una 
grande forza senza la quale 
non si possono affrontare i 
problemi dell’amministrazio­
ne. Questa volta però,'i temi 
generali assorbiranno la nostra 
attenzione, perché il ventesimo 
congresso deciderà il futuro 
del nostro partito.

Anche a Cortona si con­
fronteranno due posizioni: 
una che punta a dare vita al 
PDS, l’atra che ha come 
obiettivo la rifondazione del 
PCI?

Il confronto sarà serrato ma 
senz’altro sereno poiché è 
compito di tutti i comunisti, 
pur nella diversità di opinioni, 
lavorare per una soluzione po­
litica che non sia lacerante.

La presentazione della 
mozione di Bassolino che si è 
staccata dalla maggioranza 
può riaprire una dialettica 
politica e consentire così una 
conclusione del congresso 
che porti alla rìfondazione 
del PCI. Quale è la tua posi­
zione personale in questo di­
battito?

10 mi riconosco, non da ora 
nell’area politica e culturale 
della sinistra comunista, area 
che fa riferimento a Pietro In- 
grao, il cui contributo al rin­
novamento profondo del PCI 
è sempre stato decisivo.

Vi sono delle possibilità 
politiche che la posizione di 
Ingrao possa prevalere al. 
prossimo congresso?

11 dibattito è aperto e la con­
clusione non è affatto sconta­
ta, io ritengo che vi siano delle 
condizioni politiche per fare 
comunque emergere con chia­
rezza i contenuti del progetto

di rifondazione e per evitare 
una deriva moderata nel futu­
ro partito.

Per quanto mi riguarda mi 
sento impegnato ad evitare 
tendenze scissionistiche che sa­
rebbero letali per il nostro par­
tito e più in generale per la 
sinistra italiana.

Quale dovrebbe essere se­
condo te, la conclusione poli­
tica del prossimo congresso.

Nel nostro paese c’è bisogno 
di una forza di sinistra critica 
degli assetti sociali ed econo­
mici esistenti, che contrasti con 
decisione, Pimbarbarimento 
istituzionale, che facci.i con 
chiarezza, l’opposizione e porti 
a livello pubblico le istanze dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
donne, che sappia coniugare 
con una visione armonica l’e­
conomia con l’ambiente e svi­
luppare una chiara istituzione 
di pace.

Quali sono i problemi del 
vostro dibattito a Cortona?

Ci impegneremo per una 
discussione seria, ma serena, 
valorizzando le diffrenze che

possono arricchire la politica 
complessiva del partito.

Tale dibattito non modifi­
cherà, comunque, il nostro 
impegno nel governo locale, 
anzi mireremo a rinsaldare le 
alleanze di sinistra su proposte

folco:

n  11

programmatiche chiare.
Ciò che è successo al con­

siglio comunale, con la posi­
zione diversa di alcuni vostri 
consiglieri, potrebbe far pen­
sare ad ipotesi politiche di­
verse?

n Comune ... aOa cozzina
P.orco C.ane Indiavolato, 
questo piano mai varato, 
nasce, cresce e poi s’annoda.. 
D.iC.ci come lo si cura,
Dicci come si avvalora.
( i f l  C oziim  risponde)
Menta, senape chianina...!!

P.epe S.ecco e perperl.na... 
del suino la sua urina... 
per finire gineprina.
E se vuoi che venga sano... 
M.entre S.aII. vacci piano.
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Io considero quello che si è 
verificato come un incidente 
politico che poteva essere sen­
z’altro evitato.

Non si tratta certo di una 
scelta politica consapevole, 
quanto del risultato di una ten­
sione che si era creata nel con­
siglio comunale.

Noi abbiamo riflettuto su 
questo episodio in modo che in 
futuro non si debbano ripetere

fatti del genere.
Vorrei aggiungere questa 

considerazione riguardo alla 
politica locale; il partito co­
munista è sostanzialmente uni­
to e non sarà certo il dibattito 
congressuale quantunque ar­
duo e difficile, a modificare 
l’unità nell’impegno concreto 
del nostro partito.

E.L.
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C.S.P. Cortonese

Presentati i nuovi sponsors
Sabato 27 ottobre, nella Sa­

la Consiliare di Cortona, si è 
svolta la presentazione della 
squadra di pallavolo per il 
campoionato 1990/91.

11 presidente Vittorio Garzi 
ha messo dapprima in eviden­
za il notevole impegno della 
società per favorire la diffusio­
ne della pallavolo nel nostro 
territorio. Infatti da diversi an­
ni l’attività della società non 
prevede soltanto l’allestimento 
della I squadra ma di molte 
altre rappresentative.

Q uest’anno continuerà 
l’impegno per ravviamento 
della pallavolo sia a Cortona, 
Terontola e Camucia, sono poi 
previste due rappresentative 
giovanili una Under 16 ed una 
Under 18, quindi una rappre­
sentativa femminile.

Novità interessanti per quel 
che riguarda gli sponsors; ac­
canto alla Banca Popolare di 
Cortona che ha riconfermato il 
suo impegno come “capofila” 
quest’anno si sono affiancati 
tre sponsors di notevole pote- 
zialità.

l.a prima delle tre nuove 
aziende è la Select che com­
mercializza prodotti alimenta­
ri. La seconda è la Sisted 
S.R.L. specializzata in infor­
matica e infine terza è l’acqua 
minerale San Benedetto 
azienda leader nel settore bibi­
te.

Grosse novità anche per 
quanto riguarda la squadra che 
parteciperà al campionato di

C 1 nel girone E. Innanzitutto il 
nuovo allenatore, Fabrizio 
Sabatini che punta molto sui 
giovani e che si è inserito per­
fettamente nell’ambiente.

Grazie al nuovo allenatore 
sono numerosi i giovani che 
sono stati inseriti in prima 
squadra e che presentano dav­
vero delle notevoli potenziali­
tà; Botanici (Ala) Ceccarelli 
(Ala) Nandesi (Alzatore) Si- 
monelli (Ala) ed infine Lom- 
bardini (Ala). Notevole il 
nuovo acquisto proveniente 
dalla squadra dei Vigili del 
Fuoco di Arezzo, Piergiovanni 
anche se ancora non disponibi­
le a causa di un infortunio. 
Quindi il resto (non certo ul­
timi per valore tecnico) della 
rosa; Magini (Ala) Bichi (Ala) 
Lucarini (Alzatore) Badaluc­
chi (Ala) Menci (Centrale) Bi- 
di (Alzatore) Laurenzi (capi­
tano che gioca come centrale) 
Palagi (Centrale) e Giuliani 
(Ala).

Nel pre-campionato que­
st’anno la squadra non è stata 
davvvero fortunata si sono 
presentati diversi problemi, 
primi fra tutti gli infortuni. C’è 
da augurarsi che con l’inizio 
del campionato tutto si norma- 
lizzi cosicché la squadra possa 
disputare un campionato al­
l’altezza delle sue possibilità 
che può voler dire anche mira­
re decisamente alla promozio­
ne.

Riccardo Fiorenzuoli

Giovanissimi regionali

A testa alta con la Fiorentina
Termina con i Giovanissimi 

Regionali del Cortona/Ca- 
mucia il mio viaggio sui cam­
pionati a livello Regionale, 
campionati che stanno andan­
do assai bene, sia per quanto 
riguarda l’Under 18 che si è 
posta nei primissimi posti della 
classifìca, si aper gli allievi, che 
continuano a giocare bene, e i 
giovanissimi di Piero Magi, 
addirittura fra i primi della 
classe.

Significativa per questi ra­
gazzi la partita di domenica 21 
ottobre, quando i nostri baldi 
giovani hanno incontrato al 
Maestà del Sasso i coetanei 
della Fiorentina, partita molto 
attesa.

I ragazzi di Magi sapevano 
anche che all’incontro avreb­
bero assistito dei pesonaggi 
che hanno fatto la storia del 
nostro calcio come Egisto 
Pandolfini. Questo ha messo 
un po’ di tremarella addosso; 
infatti nei primi minuti di gio­
co, molto gli errori, ma poi, 
visto che i loro aversari erano 
certamente forti, ma non da 
mettere eccessivamente in dif­
ficoltà, incitati dal loro tecni­
co, hanno disputato una con- 
vicente partita ricevendo mol­
to elogi, oltre che da Pandolfi­
ni, anche dall’allenatore dei 
giovani viola Domenica Caso, 
indimenticabile grosso gioca­
tore della stessa Fiorentina, del 
Napoli e deirintenazionale.

Quanto da me visto dome­
nica 21 ottobre mi ha una vol­
ta di più convinto che merita­
no tantissimi elogi, oltre ai ra­
gazzi soprattutto i nostri tecni­
ci che preparano così bene le 
loro squadre.

Grande merito quindi al 
Cortona-Camucia che riesce 
sempre a trovare dei tecnici 
bravi sia dal punto di vista pro­
fessionale sia soprattutto dal 
punto di vista umano, dato che 
a loro vengono affidati ragazzi 
di così giovane età.

Ora veniamo ai dettagli di 
questa partita:

Si è giocato in un terreno in 
ottime condizioni, ha arbitrato 
la partita il sig. Livio Sorrenti­
no di Siena, queste le forma­
zioni schierate dai due tecnici: 
Fiorentina: Maggini, lorio. 
Fiorentini, Guazzini. Mannoz- 
zi, Rustichelli, Bertini, Vigiani, 
Giugni, Bencistà, Borghi, in 
panchina Baldini, Tomas, Pra­
tesi, Amoroso, Menichetti.

Cortona/Camucia: Marco 
Mendichi, Pieroni, Vannucci, 
Caponi, Frumiento, Biagiotti, 
Cateni, Gori, Brilli, Cherubini, 
Castellani, in panchina Zarril- 
lo, Simone Mendichi, Bucalet­
ti, Rosi e Testini.

La partita è stata molto bel­
la, alla fine ha avuto la meglio 
la Fiorentina, con due reti, la 
prima segnata al decimo della 
ripresa dal centroavanti Giu­
gni e l’altra a un minuto dalla 
fine da Bertini. 1 ragazzi di 
Magi c’è l’hanno messa tutta e 
sono usciti veramente a testa 
alta, pronti per il prosieguo del 
campionato.

Da segnalare anche l’ottimo 
conportamento nell’ultima 
giornata di campionato sia del- 
rUnder 18 che ha vinto contro 
la capolista Tempora Bettole, 
infliggendole ben 4 reti in tra­
sferta ad una squadra imbattu­
ta e in gran forma. Quindi

molti elogi ai ragazzi di Ci- 
priani. Continua anche la serie 
positiva degli allievi di mister 
Cangeloni che sono andati an- 
ch'essi a vincere in trasferta a 
Chiusi per 3-2, dimostrando 
una forma sempre crescente e 
grande vitalità. Noi ci risenti­
remo alla fine del girone di an­
data per fare un’analisi partico­
lare sulla prima parte di questi 
campionati a livello Regiona­
le.

Alberto Cangeloni

Nella foto Piero Magi con i 
dirigenti Cori e Biagiotti in­
sieme ai suoi ragazzi

Tennis

Teodoro Manfreda 
sì aggiudica il torneo sociale

La scorsa settimana è ter­
minata la lunga maratona ten­
nistica che ha permesso a Teo­
doro Manfreda di aggiudicarsi 
il primo posto nel Torneo So­
ciale del Tennis Club Cortone­
se. Nella finalissima Manfreda 
ha battuto in due set l’amico 
rivale Panizza con il punteggio 
6 - 2 / 6 - 1. Il cortonese, che 
aveva superato in semifinale il 
campione uscente Boncomap- 
gni, ha giocato questo torneo 
alla grande, mantenendo il suo 
eccellente stato di forma, già 
dimostrato nel recente torneo 
a livello nazionale non classifi­
cati. Nell’occasione fu battuto 
da lodice, che poi si aggiudicò 
il torneo.

Il doppio maschile, è stato 
vinto dalla coppia Umbri Bu­
delli che nella finale ha battuto 
la copia Cozzi Baione con il

punteggio di 7-676-3, metre il 
doppio misto se l’è aggiudicato 
la coppia Bassini Giamboni, 
che in una finale bellissima ha 
superato la coppia Nannarone 
Franceschi pr 7-677-6. Sono 
stati oltre 15 giorni di gara che 
hanno dimostrato ancora una 
volta la validità dei tennisti 
cortonesi.

Alberto Cangeloni
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Un avvio del campionato 
all’insegna del pareggio

Bravi fino ai sedici metri, 
ma poi manca la mira 

Buone invece difesa e centrocampo, 
con Capoduri vero uomo-squadra

L’inizio di campionato, per 
il Cortona Camucia, può tran­
quillamente definirsi “la sagra 
dei pareggi”. Su sei partite dis­
putate, infatti, gli arancioni 
hanno collezionato altrettante 
divisioni della posta. Se in al­
cuni casi la parità ha rappre­
sentato il miglior risultato rag­
giungibile, in altri si è trattato 
senz’altro di un mezzo passo 
falso che ha lasciato un po’ 
d’amaro in bocca a tutto l’am­
biente.

In tal contesto, salta prepo­
tentemente alla ribalta la diffi­
coltà nel concretizzare in mo­
do adeguato la gran mole di 
gioco che la squadra riesce 
donienicaimente a svolgere.

Si pensava che con l’arrivo 
di Maurizio Silvestri, una pun­
ta proveniente dal Civitavec­
chia, le cose prendessero la 
giusta piega ed invece siamo 
rimasti sullo stesso andazzo 
che ormai da diverse stagioni 
accompagna le prestazioni del 
Cortona Camucia. Bravi sino 
ai sedici metri, i “nostri” non 
trovano poi il guizzo vincente 
oppure il tiro che non da 
scampo ai portieri avversari. 
Tale stato di cose non rende

alte sfere e vivacchiare cosi in 
una posizione anonima che 
non fa la gioia degli sportivi.

Per il resto, ottimo il com­
portamento della difesa, con il 
portiere Santucci battuto solo 
in due occasioni e per giunta su 
calcio piazzato. A centrocam­
po le cose vanno discretamen­
te, soprattutto per la splendida 
forma messa sempre in mostra 
da Franco Capoduri, vero 
uomo-squadra secondo i ca­
noni imposti dall’allenatore. A 
volte grandissimo, a volte 
sconcertante per la sua com­
pleta “assenza”, troviamo l’ex 
chiancianese Bianchi, mentre 
Mencacci e Bigonzino riesco­
no a garantire un costante 
buon rendimento. In avanti, 
come detto, per ora molto fu­
mo e poco arrosto. Ingiusto, 
comunque, sarebbe addossare 
tutta la colpa a Sabbatini e Sil­
vestri, in quanto va sottolinea­
to che il più delle volte si tro­
vano ad agire in spazi ristietti 
mentre abbisognano di ampi 
varchi per fare valere le loro 
doti tecniche che hanno pochi 
riscontri nel campionato. Non 
a caso le migliori prestazioni si 
sono avute in trasferta, quando

• ■sc '̂Zu ■ -a*' -*c
certamente felice l’allenatore 
Carlo Careni, che non sa più a 
quale santo votarsi per trovare 
la soluzione ad una sterilità che 
rischia di vanificare il duro la­
voro svolto settimanalmente e 
non rende merito al reale valo­
re della compagine. In effetti, 
con l’organico messo insieme 
dalla società viene lecito spera­
re in un torneo più che tran­
quillo, con malcelate speranze 
di poter agguantare la zona di 
media-alta classifica. Urge, 
quindi, risolvere al più presto il 
rebus in questione, per non re­
stare troppo distanziati dalle

tocca agli avversari prendere 
in mano l’iniziativa e, di con­
seguenza, offrire il fianco al 
contropiede.

Speriamo sia così anche a 
Cavriglia, dove gli arancioni si 
troveranno di fronte una com­
pagine senz’altro assetata di 
punti (i valdarnesi occupano 
l’ultima posizione in classifica) 
ma anche alle prese con evi­
denti problemi sia di organico 
che tecnico-tattici. Basti pen­
sare che il migliore elemento è 
Bonfante, un grande giocatore, 
ma ormai alla soglia dei qua­
rantanni.

Tamburini

U n a  stagione sfo rtu n a ta  
m a  tu tta via  p o sitiva

Servizio di Ronxy>o Sonhjcd

Conclusa anzitempo, per 
l’annullamento della prova di 
Digione, la stagione della 
Formula 3000, ora è possibile 
fare un consuntivo sull’attività 
di Antonio Tamburini.

Se non ci si ferma agli ordini

d’arrivo, anche se cinque volte 
si è classificato tra i primi dieci 
e due è andato addirittura a 
punti, non c’è dubbio che la 
sua è stata una buona annata 
tanto più che ha dovuto lottare 
con gente con tanta più espe­
rienza e con mezzi di gran lun­
ga superiori.

Una serie di incidenti, che 
capitano solitamente a quei te­
am che non dispongono di 
grandi risorse, hanno condi­
zionato le sue prove, soprattut­
to quelle di Pau, di Pergusa, di 
Birmingham dove solo la sfor­
tuna gli ha impedito di salire 
sul podio. E al podio è andato 
vicino a Donnigton e a Noga- 
ro, le due gare che hanno aper­
to e chiuso la stagione e nelle 
quali si è classificato quarto.

Per farsi un’idea più precisa 
su Tamburini merita conosce­
re alcuni particolari: a Pau nel 
circuito cittadino il pilota della 
Carnei dimostra le sue qualità 
e la predilezione per i circuiti 
impegnativi ottenendo il quar­
to tempo nelle qualificazioni e 
correndo una gara giudiziosa 
che avrebbe chiuso al secondo 
posto se sul finale il distacco 
della batteria non l’avesse co­
stretto al ritiro.

Anche a Pergusa Tamburini 
sarebbe potuto giungere se­
condo, ma neutralizzata la ga­
ra per un incidente al belga 
Van De Poele, è successo che 
al momento di ripartire la sua 
Reynard/Cosworth ha fatto le 
bizze per la rottura del limita­
tore che gli ha fatto perdere un 
paio di giri e non gli ha consen­
tito di andare oltre l’ottavo po­
sto aH’arrivo.

Qualcosa di simile gli è ca­
pitato anche a Birmingham 
dove prima ha perso posizioni

preziose sulla griglia per il dis­
tacco della solita batteria e poi 
è stato costretto al ritiro quan­
do viaggiava in sesta posizione 
con molte probabilità di arri­
vare tra i primi cinque e forse 
raggiungere il podio, poiché

Artez e Gounon che lo prece­
devano stavano girando con 
tempi superiori a quelli del pi­
lota cortonese.

A Sllverstone Tamburini è 
giunto nono, dopo essere parti­
to settimo, a Monza ottavo 
doo aver ottenuto il quinto 
tempo, a Brands Match invece 
ha dovuto ritirarsi dopo la rot­
tura del motore quando era 
settimo nonostante fosse parti­
to dall’ottava fila. Sempre 
condizionato dal brutto moto­

re il risultato di Le Mans, men­
tre il colmo della sfortuna gli è 
capitato ad Hockenheim dove 
non ha potuto neppure correre 
perchè, appena entrato in pista 
per le prove libere, David 
Brabham finendo lungo lo 
mandava fuori pista mettendo 
fuori uso la sua monoposto.

La sfortuna ed una macchi­
na raramente competitiva e 
distante “un abisso” dalle mo­
noposto dei migliori, tuttavia 
non gli hanno impedito di met­
tersi in luce e di essere apprez­
zato dagli addetti ai lavori. La 
stampa specializzata ha evi­
denziato le sue qualità, i team- 
manager l’hanno corteggiato 
anche se per accasarsi non gli 
basteranno i tete à tete perchè 
ci vogliono tanti, tantissimi mi­
lioni.

La nuova stagione quindi 
dipenderà dal budget di cui 
Tamburini potrà disporre. Al­
cune trattative sono in corso.

Non si pxrssono fare antici­
pazioni, ma una cosa è certa: 
nel ’91 il nostro correrà con un 
mezzo superiore a quello che 
gli aveva messo a dispesizione 
la Roni Motorsport che ha 
commesso qualche errore, ma 
ha fatto quanto di meglio era 
nelle sue possibilità proprio 
per la limitatezza dei mezzi fi­
nanziari di cui ha potuto dis­
porre.
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